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 - Premessa 

 
La struttura del presente PSC viene identificata dall'esame incrociato delle norme che regolamentano tale materia ovvero: 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (art. 100 comma 1) 

In tale comma al primo paragrafo sono descritti i requisiti 

prestazionali del PSC ovvero: 

- l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi e le conseguenti procedure 

- la stima dei relativi costi 

- sono richieste le misure derivanti dalla presenza simultanea o successiva di più imprese.  

Al paragrafo successivo vengono definiti quali aspetti tecnici ed organizzativo/procedurali devono essere affrontati con 

l’elencazione di 18 requisiti specifici per i quali si rimanda al testo del decreto precisando che dovranno essere presi in 

considerazione solo quelli prettamente riguardanti l’opera in esame. 

 

Allegato XV D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (art. 2) 

- evidenzia i contenuti minimi del PSC ovvero principalmente l’identificazione dell’opera e dei soggetti coinvolti, la valutazione 

dei rischi, le scelte procedurali ed organizzative con le conseguenti misure specifiche, le misure preventive e quanto relativo alle 

interferenze, alle misure di coordinamento, alla gestione delle emergenze, alla durata delle fasi di lavoro, alla stima dell’entità 

dei lavori (uomini giorno) ed infine alla stima dei costi della sicurezza; 

- richiede l’analisi dell’area di cantiere con riferimento ai rischi collegati, la definizione dell’organizzazione spaziale mediante 

l’individuazione delle aree funzionali, l’esame dei lavori con la suddivisione in fasi e sottofasi.  

- prevede l’analisi delle interferenze fra le fasi di lavoro (art. 4) 

- individua come deve essere fatta la stima dei costi della sicurezza; 

 

D.P.R. 207/10  (art. 39) 

Tale articolo definisce, per il PSC, prevalentemente requisiti di tipo prestazionale come quelli organizzativi delle lavorazioni e 

valutativi dei rischi derivanti dalle sovrapposizioni delle fasi di lavoro oltre ad un disciplinare dedicato al rispetto delle norme. 

 

L'analisi dei suddetti dettati presenta spesso ampie aree di sovrapposizione di obblighi di contenuti del PSC per cui si riporta 

una tabella (Tab. A) dove nella prima colonna vengono riportati i riferimenti dei tre decreti summenzionati mentre nella seconda 

colonna sono stati sintetizzati i conseguenti elementi da sviluppare. 

 

TABELLA A 

Norme Elementi da svilupparsi 

D.Lgs 81/08 Allegato XV art. 2 Identificazione e descrizione dell'opera e individuazione dei soggetti con compiti di 
sicurezza, strutture presenti sul territorio al servizio dell'emergenza; 
nominativi delle imprese e lavoratori autonomi (adempimento in fase di esecuzione) 

D.Lgs. 81/08 art. 100 ; 
D.Lgs. 81/08 Allegato XV art.2 e 
s.m.i.; 

Esame generale per l’area di cantiere; 
sviluppo dettagliato degli elementi di cui all’art. 100, del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.; 
integrazioni come previste dall’allegato XV del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 

D.Lgs. 81/08 Allegato XV art.2 e 
s.m.i.; 

Disciplinare che contiene le prescrizioni per garantire il rispetto delle norme; 
procedure complementari e di dettagli da esplicitare nel POS misure relative all’uso 
comune di apprestamenti etc. 

D.Lgs. 81/08 Allegato XV art.2;  
DPR 207/10 art. 39, comma 2 

Individuazione ed analisi delle criticità per particolari tipologie di intervento, interferenze, 
dislocazione del cantiere; 
conseguenti misure e procedure di sicurezza 

D.Lgs. 81/08 art. 100 e s.m.i; 
D.Lgs. 81/08 Allegato XV art.2 

Valutazione dei rischi e disposizione delle misure di sicurezza, in riferimento alle singole 
operazioni di lavoro 

D.Lgs. 81/08 Allegato XV art.2 
DPR 207/10 art. 39, comma 2 

Individuazione e determinazione della durata delle fasi di lavoro ed eventuali sottofasi; 
determinazione presunta dell’entità del cantiere per uomini - giorno 

DPR 207/10 art. 39 
D.Lgs. 81/08 art. 100  
D.Lgs. 81/08 Allegato XV art.4  

Stima dei costi della sicurezza, con la conseguente definizione dell’importo da non 
assoggettarsi a ribasso 

D.Lgs. 81/08 Allegato XV art.2; Elaborati grafici (planimetria ed altri, accessi, zone di carico e scarico, zone di deposito e 
stoccaggio, profilo altimetrico e caratteristiche idrogeologiche se opportuno) 

 

 

L’esame di cui sopra porta alla determinazione di una struttura che è definita nella seguente tabella B (Tab. B) ove nella pr ima 

colonna viene identificato il titolo del capitolo, nella seconda i contenuti dello stesso (da suddividersi in paragrafi) e nella terza il 

riferimento alle righe della tabella A che consente di individuare la normativa di riferimento. 
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TABELLA B 

CAPITOLI DEL PSC 

Titolo Contenuti Rif. Tab. 
A 

Sommario Elenco ordinato dei contenuti del PSC  

Anagrafica di cantiere 
 

Identificazione e descrizione dell’opera e individuazione dei soggetti con compiti di 
sicurezza, strutture presenti sul territorio al servizio dell’emergenza; 
nominativi delle imprese e lavoratori autonomi (predisposizione per il successivo 
adempimento in fase di esecuzione) 

I 

Relazione Premessa generale con l’indicazione dell’approccio usato a fronte delle problematicità del 
cantiere; 
esplicitazione della conformità del piano alle norme 

- 

Elementi tecnici 
fondamentali 

Esame generale per l’area di cantiere; sviluppo dettagliato degli elementi di cui all’art. 100, 
comma1, del D. Lgs. 81/08 e s.m.i.; 
integrazioni come previste dal D.Lgs. 81/08 Allegato XV art.2 e s.m.i. 

II 

Disciplinare Disciplinare che contiene le prescrizioni per garantire il rispetto delle norme; 
individuazione da parte del coordinatore delle procedure complementari e di dettagli da 
esplicitare nel POS (a cura delle imprese); 
uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione 
collettiva 

III 

Criticità Individuazione ed analisi delle criticità per particolari tipologie di intervento, interferenze, 
dislocazione del cantiere; 
sviluppo dettagliato delle misure e procedure di sicurezza 

IV 

Operazioni di lavoro Valutazione dei rischi e disposizione delle misure di sicurezza, in riferimento alle singole 
operazioni di lavoro 

V 

Cronoprogramma Individuazione e determinazione della durata delle fasi di lavoro ed eventuali sottofasi VI 

Costi della sicurezza Stima dei costi della sicurezza, con la conseguente definizione dell’importo da non 
assoggettarsi a ribasso 

VII 

Layout di cantiere Elaborati grafici, layout di cantiere con individuazione degli accessi, zone di carico e 
scarico, zone di deposito e stoccaggio; 
profilo altimetrico e caratteristiche idrogeologiche se opportuno; altri schemi grafici 

VIII 

Allegati, 
documentazione varia 

Elementi di utilità eventualmente richiamati in altri capitoli del PSC; esempi di 
cartellonistica da realizzarsi ad hoc per lo specifico cantiere; modulistica; fotografie del sito 
e/o edificio, con evidenza delle posizioni/situazioni che possono essere oggetto di criticità 

- 
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Legenda 
 

Le abbreviazioni utilizzate nel presente documento ed in quelli collegati od allegati sono le seguenti: 
 

RL RESPONSABILE DEI LAVORI 

CSP:  COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE 

CSE: COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE 

DTC: DIRETTORE TECNICO DEL CANTIERE PER CONTO DELL'IMPRESA 

ISC: INCARICATO SICUREZZA IMPRESA AFFIDATARIA 

DL: DIRETTORE DEI LAVORI PER CONTO DEL COMMITTENTE 

MC: MEDICO COMPETENTE 

RSPP: RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

RLS: RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA 

PSC: PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

POS: PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

DVR: DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 
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    a - Identificazione e descrizione dell'opera    

 

    1 - Anagrafica del cantiere     
 

Dati Generali 
Nome: INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI ISTITUTI SCOLASTICI DI VIA 
FRANGIPANE, 29 (LOCALITA' B.GO FAITI) E DI VIA BACHELET, 5 
Comune: Latina, Piazza del Popolo, 1 
Provincia: LT 
Atto autorizzativo:   
 
Dati presunti 
Inizio lavori: 18/06/2018 
Fine lavori: 14/09/2018 
Durata in giorni di calendario: 65,00 
Ammontare complessivo dei lavori in Euro: E 121.745,85 
 
 

  2 - Descrizione del contesto in cui sono collocate le aree di cantiere 

 

Istituto Comprensivo N°7 "Emma Castelnuovo" - Via Bachelet, 5 - 04100 Latina (LT) 
 

 
 
L’istituto scolastico è stato realizzato negli anni ’70. Trattasi di edificio costituito da due piani fuori terra. 
 

 
 
Nel dettaglio: 
Piano Terra 

• Aule (8); 

• Refettorio; 
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• Segreteria didattica; 

• Direzione didattica; 

• Aula multimediale; 

• Biblioteca; 

• Palestra; 

• Spogliatoi palestra; 

• Depositi; 

• Servizi igienici per gli studenti; 

• Servizi per i docenti; 

• Servizi igienici per gli uffici amministrativi; 

• Atrio, corridoi e disimpegni. 
Piano primo 

• Aule (10); 

• Servizi igienici per gli studenti; 

• Servizi per i docenti; 

• Corridoi. 
 
Le chiusure verticali e le chiusure orizzontali sono realizzate con elementi prefabbricati in calcestruzzo armato. Gli 
infissi sono in alluminio anodizzato senza taglio termico e con vetro singolo. Il loro sviluppo è quello tipico degli 
edifici prefabbricati, cioè finestre a nastro che occupano tutto lo sviluppo in lunghezza dei pannelli di chiusura 
verticale.  
Il piano d’imposta del primo solaio calpestabile risulta rialzato rispetto al piano di campagna di circa 30 cm. I solai 
sono realizzati in pannelli prefabbricati in calcestruzzo armato con sezione ad omega. 
La copertura, costituita dallo stesso tipo di chiusura orizzontale, presenta un massetto delle pendenze con 
impermeabilizzazione costituita da un doppio strato di guaina bituminosa. 
All’intradosso di entrambi i solai (copertura ed intermedio) è presente una controsoffittatura realizzata con pannelli 
di cartongesso utilizzata per il transito degli impianti. 
 
L’edificio è dotato di centrale termica ubicata in un fabbricato esterno all’edificio scolastico. 
Attualmente l’impianto di riscaldamento è costituito da 3 generatori di calore a basamento alimentati da gas 
metano e nel dettaglio: 

• N° 1 caldaia a basamento ECOFLAM 200 3 SC 1116002577 alimentata a metano per climatizzazione 
invernale; Potenza termica utile 200,00 kW - Potenza termica del focolare 217,90 kW; Bruciatore RIELLO 
RS 28/1 potenza 163-349kW; 

• N°1 caldaia a basamento TERMONAFTA alimentata a metano per climatizzazione invernale; Potenza 
termica utile 158,90 kW - Potenza termica del focolare 174,00 kW; Bruciatore RIELLO 40.GS20 Potenza 
81-23kW; 

• N°1 caldaia a basamento FONDITAL RTN PVE 24X alimentata a metano per climatizzazione invernale; 
Potenza termica utile 24,00 kW - Potenza termica del focolare 26,60 kW; Bruciatore integrato. 
 

I terminali dell’impianto di riscaldamento dell’edificio scolastico sono costituiti da radiatori di vecchia generazione 
prevalentemente in acciaio ad eccezione di alcuni che sono stati sostituiti, evidentemente per usura, con altri in 
alluminio. 
All’interno della palestra, il campo da gioco è riscaldato tramite aerotermi alimentati dal medesimo impianto della 
scuola. Attualmente tali terminali non risultano funzionanti. 
 
 
Istituto Comprensivo N°12 "Borgo Faiti" - Via Frangipane, 29 - 04100 Borgo Faiti (LT) 
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L’istituto scolastico è stato realizzato in diverse fasi. Il primo ad esser realizzato è stato il fabbricato per le aule 
destinate alla Scuola Elementare, successivamente sono state costruite la palestra e le aule della Scuola Media. 
I due corpi di fabbrica risultano collegati tra loro da un percorso coperto e chiuso. 
In definitiva, l’edificio è composto da tre elementi collegati tra loro in modo da costituire un unico fabbricato (scuola 
elementare, palestra e scuola media). 
La Scuola Elementare è un edificio in muratura portante costituito da un unico piano fuori terra. 
La Palestra e la Scuola Media sono edifici caratterizzati da struttura a telaio in calcestruzzo armato. Il fabbricato 
che ospita la Scuola Media è un edificio costituito da due piani fuori terra. 
 

 
 
In dettaglio: 
Scuola Elementare 

• Aule (6); 

• Servizi igienici; 

• Atrio centrale di ingresso e distribuzione. 
Palestra 

• Palestra; 

• Servizi igienici e spogliatoi. 
Scuola media (piano terra) 

• Aule (5); 

• Aula multimediale; 

• Servizi igienici per studenti; 

• Servizi igienici per gli uffici amministrativi; 

• Segreteria e Direzione didattica; 

• Atrio, corridoi e disimpegni. 
Scuola media (piano primo) 

• Aule (5); 

• Servizi igienici per gli studenti; 

• Corridoi; 

• Sala Professori. 
 
I diversi corpi di fabbrica sono stati realizzati in epoche diverse. La Scuola Elementare è caratterizzata da una 
struttura in muratura portante in blocchi di tufo (intonacati internamente ed esternamente) e solai laterocementizi 
mentre la Palestra e la Scuola Media hanno struttura a telaio con ossatura in calcestruzzo armato e solai in 
elementi prefabbricati con tamponature a cassetta con intercapedine areata con finitura in laterizio a cortina 
all’esterno e intonaco interno (Scuola Media) e con finitura in laterizio all’esterno e blocco in calcestruzzo 
vibrocompresso all’interno (Palestra). 
Gli infissi sono in alluminio anodizzato senza taglio termico e con vetro singolo, trattasi di finestre a nastro che 
occupano tutto lo sviluppo in lunghezza dei pannelli di chiusura verticale. 
 
L’edificio è dotato di unica centrale termica esterna. Essa è situata in un locale dedicato in adiacenza alla Scuola 
Elementare ed attualmente, al suo interno, si trova un generatore di calore a gasolio. Nel dettaglio: 

• N° 1 caldaia a basamento BIASI 300 alimentata a gasolio per climatizzazione invernale; Potenza termica 
max 387,00 kW - Potenza termica utile effettiva 348,00 kW; Bruciatore RIELLO RS 38. 

 
I terminali di riscaldamento degli ambienti interni alla scuola sono costituiti da radiatori in ghisa di vecchia 
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generazione. All’interno della palestra, il campo da gioco è riscaldato tramite aerotermi alimentati dal medesimo 
impianto della scuola. Attualmente tali terminali non risultano funzionanti. 

 

 

  3 - Descrizione sintetica dell'opera e scelte progettuali 

 

Istituto Comprensivo N°7 "Emma Castelnuovo" - Via Bachelet, 5 - 04100 Latina (LT) 
 

Obiettivi degli interventi: 

• Realizzazione di un isolamento a cappotto all’estradosso dei solai di copertura dell’intero edificio che 

consenta di ridurre significativamente i fabbisogni energetici della struttura nel riscaldamento invernale; 

• Efficientamento dei terminali esistenti dell’impianto di riscaldamento attraverso l’installazione di valvole 

termostatiche in grado di regolare il fluido all’interno di ciascun corpo riscaldante in funzione della 

temperatura ambiente. 

 

Istituto Comprensivo N°12 "Borgo Faiti" - Via Frangipane, 29 - 04100 Borgo Faiti (LT) 
 

Obiettivi degli interventi: 

• Sostituzione del generatore di calore a gasolio esistente con una nuova caldaia a condensazione a 

basamento modulante di idonea potenza con rendimento elevato e con centralina climatica per la gestione 

della temperatura scorrevole; 

• Realizzazione della nuova linea di adduzione gas metano da punto di fornitura esistente in prossimità della 

recinzione esterna al locale “Centrale Termica” dell’edificio scolastico; 

• Efficientamento dei terminali esistenti dell’impianto di riscaldamento attraverso l’installazione di valvole 

termostatiche in grado di regolare il fluido all’interno di ciascun corpo riscaldante in funzione della 

temperatura ambiente. 

 
 

    b - Soggetti coinvolti e compiti di sicurezza    

 
 

COMUNE DI LATINA 
Qualifica: Committente 
Codice Fiscale:    
Recapito: Piazza del Popolo, 1 – 04100 Latina (LT) 
Telefono e Fax:   
 

Ing. Luciana D’ASCANIO 
Qualifica: Energy Manager 
Recapito: Ufficio Energia, 04100 LATINA (LT) 
Telefono e Fax: 
 

Ing. Giovanni Andrea POL 
Qualifica: Coordinatore in fase di progettazione 
Recapito: Viale Pier Luigi Nervi n°108, 04100 LATINA (LT) 
Telefono e Fax: 0773 473558 e 0773 417736 
 

Ing. Giovanni Andrea POL 
Qualifica: Coordinatore in fase di esecuzione 
Recapito: Viale Pier Luigi Nervi n°108, 04100 LATINA (LT) 
Telefono e Fax: 0773 473558 e 0773 417736 
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   b.  2 -  Strutture presenti sul territorio al servizio dell’emergenza     
 

Soccorso sanitario - guardia medica e Servizio ambulanza 

Telefono 118 

Indirizzo  

Vigili del Fuoco 

Telefono 115 

Indirizzo  

Carabinieri 

Telefono 112 

Indirizzo  

Polizia di stato (pronto intervento) 

Telefono 113 

Indirizzo  

Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione 

Telefono 335 312671 

Indirizzo Viale Pier Luigi Nervi, 108 - 04100 LATINA (LT) 

Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione 

Telefono 335 312671 

Indirizzo Viale Pier Luigi Nervi, 108 - 04100 LATINA (LT) 

 
 

   b.  3 - Nominativo delle imprese e lavoratori autonomi   
   
Impresa Edile - DA NOMINARE 
 
Impresa Impianti - DA NOMINARE 
 
 

    c - Relazione concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi in riferimento all'area ed 
all' organizzazione dello specifico cantiere, alle lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a 
quelli specifici propri dell'attività 
 

 
Il progetto prevede una serie di interventi finalizzati all’efficientamento di una parte delle strutture e di una parte 

degli impianti termici dell’Istituto Comprensivo N°7 "Emma Castelnuovo" ubicato in Via Bachelet, 5 - 04100 Latina 

(LT) e dell’Istituto Comprensivo N°12 "Borgo Faiti" ubicato in Via Frangipane, 29 - 04100 Borgo Faiti (LT). 

In particolare sono compresi i seguenti interventi: 

• Istituto Comprensivo N°7 (Via Bachelet, 5) - Realizzazione di un isolamento a cappotto all’estradosso dei 

solai di copertura dell’intero edificio che consenta di ridurre significativamente i fabbisogni energetici della 

struttura nel riscaldamento invernale; 

• Istituto Comprensivo N°7 (Via Bachelet, 5) - Efficientamento dei terminali esistenti dell’impianto di 

riscaldamento attraverso l’installazione di valvole termostatiche in grado di regolare il fluido all’interno di 

ciascun corpo riscaldante in funzione della temperatura ambiente; 

• Istituto Comprensivo N°12 (Via Frangipane, 29) - Sostituzione del generatore di calore a gasolio esistente 

con una nuova caldaia a condensazione a basamento modulante di idonea potenza con rendimento 
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elevato e con centralina climatica per la gestione della temperatura scorrevole; 

• Istituto Comprensivo N°12 (Via Frangipane, 29) - Realizzazione della nuova linea di adduzione gas metano 

da punto di fornitura esistente in prossimità della recinzione esterna al locale “Centrale Termica” 

dell’edificio scolastico; 

• Istituto Comprensivo N°12 (Via Frangipane, 29) - Efficientamento dei terminali esistenti dell’impianto di 

riscaldamento attraverso l’installazione di valvole termostatiche in grado di regolare il fluido all’interno di 

ciascun corpo riscaldante in funzione della temperatura ambiente. 

 
Le problematiche relative ai rischi ed alle maggiori criticità, sono state affrontate secondo il principio della 

eliminazione alla fonte dei rischi derivanti dalle attività da svolgere mediante scelte progettuali che, per 

l’esecuzione dei lavori, consentano il più possibile l’utilizzo di sistemi e strumenti per la protezione collettiva a 

discapito dei dispositivi di protezione individuale. 

Le principali norme di riferimento in relazione alle tipologie dei lavori sono le seguenti: 

- D.Lgs 81/08 (norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni). 

- (norme per la prevenzione degli infortuni negli ambienti di lavoro). 

- (miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro) 

 
La valutazione del rischio, una volta individuato ed analizzato verrà fatta secondo le indicazioni di seguito riportate, 

mentre per quanto concerne l’individuazione delle misure preventive e protettive, scelte progettuali ed 

organizzative atte a prevenire eliminare o ridurre tali rischi si rimanda ai capitoli successivi come dettaglio. 

Le problematiche relative ai rischi ed alle maggiori criticità, sono affrontate secondo il principio della eliminazione 

alla fonte dei rischi derivanti dalle attività da svolgere mediante scelte progettuali atte a mantenere distanziate le 

varie imprese durante le attività in cantiere. 

 
Valutazione del rischio 
A questo proposito, sono state individuate scale qualitative circa l'attenzione da porre nei provvedimenti da 
assumere, formulate in base alla definizione del valore di probabilità (P), alla definizione del valore di gravità del 
danno (D), ed alla conseguente identificazione del rischio R valutato con l’algoritmo: 
 
R = P x D 
 
In particolare per meglio esplicitare il concetto poco sopra espresso si fa riferimento alle sotto riportate indicazioni: 
 
Definizione del valore di Probabilità (P) 

Valore di 
probabilità 

Definizione Interpretazione 
 

1 Improbabile - Il suo verificarsi richiederebbe la concomitanza di più eventi poco 
probabili  
- Non si sono mai verificati fatti analoghi  
- Il suo verificarsi susciterebbe incredulità 

2 Poco Probabile - Il suo verificarsi richiederebbe circostanze non comuni e di poca 
probabilità  
- Si sono verificati pochi fatti analoghi  
- Il suo verificarsi susciterebbe modesta sorpresa 

3 Probabile - Si sono verificati altri fatti analoghi  
- Il suo verificarsi susciterebbe modesta sorpresa 

4  Molto probabile - Si sono verificati altri fatti analoghi  
- Il suo verificarsi è praticamente dato per scontato 
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Definizione del valore di gravità del danno (D) 

Valore di 
danno 

Definizione 
 

Interpretazione 

1 Lieve Infortunio con assenza dal posto di lavoro < 8 gg. 

2 Medio Infortunio con assenza dal posto di lavoro da 8 gg a 30 gg. 

3 Grave - Infortunio con assenza dal posto di lavoro > a 30 gg. senza invalidità 
permanente 
- Malattie professionali con invalidità permanenti 

4 Molto grave - Infortunio con assenza dal posto di lavoro > a 30 gg. con invalidità 
permanente  
- Malattie professionali con totale invalidità permanenti 

 
Definiti danno e probabilità, il rischio R è valutato con: 

R = P x D 
ed è raffigurabile con una rappresentazione matriciale del tipo: 

  
La valutazione numerica permette di identificare una scala di priorità di attenzione da porre sulle prevenzioni da 
attuare, così definiti: 
R > 8  - Massimo controllo a tutti i livelli con  riunioni - formazione e procedure preventive specifiche. 
4 ≤ R ≤ 8 - Massimo controllo a tu ti i livelli con formazione e procedure preventive specifica.  
2 ≤ R ≤ 3 - Controllo dettagliato programmazione. 
R =  Controllo di routine 
 
 

    d - Scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive    

  
 

   d.  1 - Area del cantiere    

 

   d.  1 .  1 Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere     
 

Elenco elementi di analisi Presente Non presente 

Falde  X 

Fossati  X 

Alvei fluviali  X 

Banchine portuali  X 

Alberi  X 

Manufatti interferenti o sui quali intervenire  X 
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Infrastrutture quali strade, ferrovie, idrovie, aeroporti  X 

Edifici con particolare esigenza di tutela quali scuole. 
Le lavorazioni saranno effettuate durante il periodo estivo per evitare 
interferenze e rischi derivanti dalla presenza concomitante degli studenti e 
dei lavoratori delle imprese esecutrici 

X  

Linee aeree e condutture sotterranee di servizi  X 

Altri cantieri o insediamenti produttivi  X 

Viabilità. 
Poiché l'area di cantiere è situata all' interno del complesso scolastico non 
ci sono rischi da rilevare. 

X  

Rumore  X 

Polveri  X 

Fibre  X 

Fumi  X 

Vapori  X 

Gas  X 

Odori o altri inquinanti aerodispersi  X 

Caduta materiale dall'alto  X 

 
 

   d.  1 .  1 .  8 - Edifici con particolare esigenza di tutela quali scuole. 
 
Le lavorazioni saranno effettuate durante il periodo estivo per evitare interferenze e rischi derivanti dalla 
presenza concomitante degli studenti e dei lavoratori delle imprese esecutrici   
 
 

   d.  1 .  1 . 11 - Viabilità. 
 
Poiché l'area di cantiere è situata all' interno del complesso scolastico non ci sono rischi da rilevare. 
   
 

   d.  1 .  2 Rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l’area circostante     
 

Elenco elementi di analisi Presente Non presente 

Falde  X 

Fossati  X 

Alvei fluviali  X 

Banchine portuali  X 

Alberi  X 

Manufatti interferenti o sui quali intervenire  X 

Infrastrutture quali strade, ferrovie, idrovie, aereoporti  X 

Edifici con particolare esigenza di tutela quali scuole, ospedali, case di 
riposo, abitazioni 

 X 
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Linee aeree e condutture sotterranee di servizi  X 

Altri cantieri o insediamenti produttivi  X 

Viabilità. 
Il cantiere è situato all' interno del complesso scolastico. Nei percorsi interni 
i veicoli delle imprese esecutrici dovranno moderare la velocità. Per la 
tipologia di lavorazioni non è previsto l'accesso di mezzi eccezionali. 

X  

Rumore. 
Le lavorazioni non prevedono grandi opere di demolizione tali da provocare 
forti rumori. Alcune opere di rimozione di impianti saranno effettuate 
all'interno dei locali tecnici. 

X  

Polveri. 
Le emissioni di polveri all'esterno saranno praticamente assenti, poiché 
sono previste solamente opere di scavo all'esterno dell'edificio finalizzate 
alla posa interrata della nuova linea di adduzione del gas metano. 

X  

Fibre  X 

Fumi. 
Durante la posa della guaina sulla copertura piana, si svilupperannno fumi 
durante la fasa di fusione dei lembi della guaina tramite cannello GPL. 
Poiché la copertura non è confinante con abitazioni e poiché le lavorazioni 
saranno effettuate durante il periodo estivo, le emissioni non arrecheranno 
danno a terzi. 

X  

Vapori  X 

Gas  X 

Odori o altri inquinanti aerodispersi  X 

Caduta materiale dall'alto. 
Il cantiere è confinato all'interno del perimetro del complesso scolastico. Le 
lavorazioni saranno svolte durante il periodo estivo, quindi non ci sono 
rischi derivani dalla presenza di persone non addette ai lavori. In ogni caso 
nelle zone di accesso alla palestra saranno adeguatamente protette dalla 
caduta di materiale dall' alto durante le fasi dei lavori in altezza compiuti 
all'esterno. 

X  

 
 

   d.  1 .  2 . 11 - Viabilità. 
 
Il cantiere è situato all'interno del complesso scolastico. Nei percorsi interni i veicoli delle imprese 
esecutrici dovranno moderare la velocità. Per la tipologia di lavorazioni non è previsto l'accesso di mezzi 
eccezionali. 
 

Elenco dei rischi Valutazione iniziale del 
rischio (PxD) 

Valutazione finale del 
rischio (PxD) 

Rischio Viabilità Basso : R = 2 = 1 x 2 Molto basso : R = 1 = 1 x 1 

 

Soluzioni Descrizione immagine Attuazione  Verifica e 
cadenza 

Procedure Durante le manovre che richiedono 
l’occupazione temporanea di tutta la sede 
stradale pubblica passante di fronte all' 
ingresso di cantiere, la circolazione sul 
tratto di strada interessato verrà interdetta 
mediante apposizione di segnaletica e 
movieri. 

 Preposti  
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Misure 
preventive e 
protettive 

Le manovre su strada dei mezzi implicati 
nell’attività di cantiere verranno effettuate 
con l’ausilio di un moviere munito di 
indumenti ad alta visibilità. 

 Preposti  
 

Misure di 
coordinament
o 

La gestione dell’interdizione del traffico sul 
tratto interessato dall’occupazione dovrà 
essere gestita dall’impresa affidataria. 

   
 

 
 
 

   d.  1 .  2 . 12 - Rumore. 
 
Le lavorazioni non prevedono grandi opere di demolizione tali da provocare forti rumori. Alcune opere di 
rimozione di impianti saranno effettuate all'interno dei locali.   
 

Elenco dei rischi Valutazione iniziale del 
rischio (PxD) 

Valutazione finale del 
rischio (PxD) 

Rischio Rumore Basso : R = 2 = 1 x 2 Molto basso : R = 1 = 1 x 1 

 

Soluzioni Descrizione immagine Attuazione  Verifica e 
cadenza 

Scelte 
progettuali ed 
organizzative 

Trattandosi di lavori di ristrutturazione 
leggera non è prevedibile la realizzazione 
di demolizioni o attività particolarmente 
rumorose: eventuali lavorazioni rumorose 
verranno svolte fuori dall’orario di riposo. 
Le opere di demolizione riguarderanno 
prevalentemente gli impianti all’interno di 
locali tecnici perciò non ci saranno 
emissioni rumorose all' esterno. 

   
 

 
 

   d.  1 .  2 . 13 - Polveri. 
 
Le emissioni di polveri all'esterno saranno praticamente assenti, poiché sono previste solamente opere di 
scavo all'esterno dell'edificio finalizzate alla posa interrata della nuova linea di adduzione del gas metano. 
 

Elenco dei rischi Valutazione iniziale del 
rischio (PxD) 

Valutazione finale del 
rischio (PxD) 

Rischio Polveri Molto basso : R = 1 = 1 x 1 Molto basso : R = 1 = 1 x 1 

 

Soluzioni Descrizione immagine Attuazione  Verifica e 
cadenza 

Scelte 
progettuali ed 
organizzative 

Verranno svolte ridotte lavorazioni di 
movimentazione terreno (scavo a sezione 
obbligata per posa nuova linea adduzione 
gas metano) 

   
 

 
 

   d.  1 .  2 . 15 - Fumi. 
 
Durante la posa della guaina sulla copertura piana, si svilupperanno fumi durante la fase di fusione dei 
lembi della guaina tramite cannello GPL. Poiché la copertura non è confinante con abitazioni e poiché le 
lavorazioni saranno effettuate durante il periodo estivo, le emissioni non arrecheranno danno a terzi.   
 
 

   d.  1 .  2 . 19 - Caduta materiale dall'alto. 
 
Il cantiere è confinato all'interno del perimetro del complesso scolastico. Le lavorazioni saranno svolte 
durante il periodo estivo, quindi non ci sono rischi derivanti dalla presenza di persone non addette ai 
lavori. In ogni caso nelle zone di accesso alla palestra saranno adeguatamente protette dalla caduta di 
materiale dall' alto durante le fasi dei lavori in altezza compiuti all'esterno.   
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     d.  2 - Organizzazione di cantiere     

 

Elenco elementi di analisi Presente Non presente 

a) Modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le 
segnalazioni: 
L'area di cantiere è all' interno della recinzione del complesso scolastico. I 
materiali, macchinari ed i veicoli di cantiere avranno a disposizione l'area 
destinata al  parcheggio interno. 
L'area è delimitata dalla recinzione della scuola ed è chiusa con un 
cancello metallico. 
Saranno posti dei cartelli per indicare il divieto di accesso ai non addetti ai 
lavori e segnali di pericolo per avvertire del transito di mezzi da lavoro in 
entrata/uscita dal cantiere. 

X  

b) Servizi igienico - assistenziali: 
I servizi igienici ed i locali logistici (ufficio, mensa, spogliatoio), saranno 
messi a disposizione dall' ente per tutta la durata dei lavori. 
I locali adibiti a spogliatoi devono possedere i seguenti requisiti: 
- difesa dalle intemperie 
- illuminazione. 
Tutti i locali dovranno essere adeguatamente illuminati e aerati, dovranno 
essere garantiti i requisiti normativi, la necessaria cubatura e tutte le 
condizioni di microclima richieste per similari luoghi di lavoro, nel rispetto 
delle normative. 
Tali locali dovranno essere utilizzati anche dagli eventuali subaffidatari 
dell'impresa appaltatrice che si dovranno impegnare a farne un uso 
congruo alle norme di igiene, nel rispetto della pulizia e della pubblica 
decenza, evitandone qualsiasi danneggiamento. 

X  

c) Viabilità principale: 
I veicoli accederanno al cantiere dalla viabilità principale e, una volta 
all'interno dei confini del complesso scolastico, stazioneranno nei piazzali 
interni in prossimità delle zone oggetto delle lavorazioni. 
Nel caso di presenza di più veicoli, gli addetti dovranno posizionare i propri 
mezzi in modo tale da non impedire l'entrata o l'uscita dal parcheggio. 
All'interno dell'area di cantiere la velocità andrà ridotta a 20 km/h 

X  

d) Impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed 
energia di qualsiasi tipo. 
Le imprese esecutrici utilizzeranno la rete elettrica ed idrica dell'ente 
scolastico. Le lavorazioni previste non richiedono l'uso di macchinari con 
particolari richieste di alimentazione elettrica. 

X  

e) Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche. 
Non è prevista l'installlazione di ponteggi di grandi dimensioni o gru a torre 
per cui sia necessario realizzare impianti di protezione da scariche 
atmosferiche. 

X  

f) Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 102 del 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 
Il Piano di Sicurezza e Coordinamento ed i relativi Piani Operativi di 
Sicurezza dovranno essere controfirmati per presa visione dagli RLS delle 
imprese esecutrici. 

X  

g) Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 92 del 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i., comma 1, lettera c) 
Al fine dell’organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori 
autonomi, della cooperazione e del coordinamento delle attività nonché 
della loro reciproca informazione, il CSE eseguirà delle riunioni sulla scorta 
del controllo avanzamento lavori settimanale allegato al presente 
documento. 

X  
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h) Eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali. 
Le forniture saranno effettuate dalle stesse imprese esecutrici. Restano 
valide le procedure per la viabilità di accesso, di transito e di stazionamento 
nell' area di cantiere già descritte in precedenza. 

X  

i) Dislocazione degli impianti di cantiere. 
Per la tipologia di lavorazioni non sono previsti impianti di cantiere di grandi 
dimensioni. 

X  

l) Dislocazione delle zone di carico e scarico. X  

Il carico e lo scarico dei materiali avverrà nel piazzale con accesso dalla 
viabilità principale. Si rimanda al lay out di cantiere. 

  

m) Zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti. 
I materiali ed i rifiuti saranno stoccati temporaneamente sul piazzale con 
accesso dalla viabilità principale. La loro disposizione non dovrà intralciare 
con la viabilità interna. Si rimanda al lay out di cantiere. 

X  

n) Eventuali zone di deposito materiali con pericolo d'incendio o di 
esplosione. 
La bombola del GPL da utilizzare con il cannello per la posa della guaina 
sarà conservata in un luogo protetto all'interno dell'edificio. 

 X 

 
 

   d.  2 .  1 - a) Modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni: 
 
L'area di cantiere è all' interno della recinzione del complesso scolastico. I materiali, macchinari ed i veicoli 
di cantiere avranno a disposizione l'area destinata al parcheggio interno, con accesso dalla viabilità 
principale. 
L'area è delimitata dalla recinzione della scuola ed è chiusa con un cancello metallico. 
Saranno posti dei cartelli per indicare il divieto di accesso ai non addetti ai lavori e segnali di pericolo per 
avvertire del transito di mezzi da lavoro in entrata/uscita dal cantiere.   
 
 

Elenco dei rischi Valutazione iniziale del 
rischio (PxD) 

Valutazione finale del 
rischio (PxD) 

Rischio Modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi 
e le segnalazioni 

Basso : R = 2 = 1 x 2 Molto basso : R = 1 = 1 x 1 

 

Soluzioni Descrizione immagine Attuazione  Verifica e 
cadenza 

Scelte 
progettuali ed 
organizzative 

Il cantiere si trova in un'area già delimitata 
ed interdetta al pubblico 

   
 

Misure 
preventive e 
protettive 

Sugli ingressi verranno affissi dei cartelli di 
divieto d’accesso e le chiavi del cancello 
saranno custodite dal personale della ditta 
affidataria. 
 

   
 

 
 

   d.  2 .  2 - b) Servizi igienico - assistenziali: 
 
I servizi igienici ed i locali logistici (ufficio, mensa, spogliatoio), saranno messi a disposizione dall'ente per 
tutta la durata dei lavori. 
I locali adibiti a spogliatoi devono possedere i seguenti requisiti: 
- difesa dalle intemperie 
- illuminazione. 
Tutti i locali dovranno essere adeguatamente illuminati e aerati, dovranno essere garantiti i requisiti 
normativi, la necessaria cubatura e tutte le condizioni di microclima richieste per similari luoghi di lavoro, 
nel rispetto delle normative. 
Tali locali dovranno essere utilizzati anche dagli eventuali sub affidatari dell'impresa appaltatrice che si 
dovranno impegnare a farne un uso congruo alle norme di igiene, nel rispetto della pulizia e della pubblica 
decenza, evitandone qualsiasi danneggiamento.   
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Elenco dei rischi Valutazione iniziale del 
rischio (PxD) 

Valutazione finale del 
rischio (PxD) 

Rischio Servizi igienico - assistenziali Molto basso : R = 1 = 1 x 1 Molto basso : R = 1 = 1 x 1 

 

Soluzioni Descrizione immagine Attuazione  Verifica e 
cadenza 

Scelte 
progettuali ed 
organizzative 

Saranno utilizzati i locali messi a 
disposizione dall' ente scolastico. 

   
 

Misure di 
coordinament
o 

I locali destinato a bagno e spogliatoio 
verranno dati in uso a tutte le imprese 
previo sottoscrizione di verbale di cessione 
in uso. 

   
 

 
 
 d.  2 .  3 - c) Viabilità principale: 
 
I veicoli accederanno al cantiere dalla viabilità principale e, una volta all'interno dei confini del complesso 
scolastico, stazioneranno nel piazzale posto a nord della palestra. Nel caso di presenza di più veicoli, gli 
addetti dovranno posizionare i propri mezzi in modo tale da non impedire l'entrata o l'uscita dal 
parcheggio. All'interno dell'area di cantiere la velocità andrà ridotta a 20 km/h. 
 

Elenco dei rischi Valutazione iniziale del 
rischio (PxD) 

Valutazione finale del 
rischio (PxD) 

Rischio Viabilità principale Basso : R = 3 = 3 x 1 Molto basso : R = 1 = 1 x 1 

 

Soluzioni Descrizione immagine Attuazione  Verifica e 
cadenza 

Scelte 
progettuali ed 
organizzative 

I veicoli occuperanno il piazzale antistante 
l’edificio scolastico con accesso dalla 
viabilità principale. 

   
 

Misure 
preventive e 
protettive 

1. un’adeguata visibilità dei mezzi, 
con idonea segnalazione, acustica e 
luminosa, durante la fase operativa e di 
manovra; 
2. un’adeguata visibilità dal posto di 
guida dei mezzi, prevedendo, ove 
necessario, il supporto di personale a terra 
per l’esecuzione in sicurezza di operazioni 
in spazi ristretti o con visibilità insufficiente; 
3. un’adeguata visibilità dei lavoratori. 
Il personale e ogni altra persona a 
qualsiasi titolo presente in cantiere devono 
indossare indumenti che li rendano 
facilmente visibili; 
5. una pianificazione di misure e 
cautele per ridurre al minimo il rischio nelle 
attività promiscue, in cui è necessaria la 
contemporanea presenza di mezzi e 
pedoni; 

 Preposti  
 

Misure di 
coordinament
o 

I Preposti delle imprese esecutrici 
dovranno verificare che: 
- tutti gli addetti rispettino la 
segnaletica di cantiere e le indicazioni loro 
fornite dai Preposti stessi in merito alla 
circolazione dei mezzi e delle attrezzature 
nell’area di lavoro; 

 Preposti  
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   d.  2 .  4 - d) Impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo 
 
Le imprese esecutrici utilizzeranno la rete elettrica ed idrica dell' ente scolastico. Le lavorazioni previste 
non richiedono l'uso di macchinari con particolari richieste di alimentazione elettrica.   
 

Elenco dei rischi Valutazione iniziale del 
rischio (PxD) 

Valutazione finale del 
rischio (PxD) 

Rischio Impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, 
gas ed energia di qualsiasi tipo 

Molto basso : R = 1 = 1 x 1 Molto basso : R = 1 = 1 x 1 

 

Soluzioni Descrizione immagine Attuazione  Verifica e 
cadenza 

Scelte 
progettuali ed 
organizzative 

Impianto elettrico di cantiere 
L’alimentazione elettrica verrà derivata 
dalla rete interna del complesso scolastico. 
Nel caso si renda necessario l'impresa 
esecutrice principale potrà collegare un 
proprio quadro di cantiere alimentato in 
ogni caso dalla rete elettrica interna. 
Impianto idrico 
L'approvvigionamento dell'acqua sia 
potabile che non, avverrà tramite allaccio 
alla rete idrica del complesso scolastico. 

 Capocantiere  
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Misure 
preventive e 
protettive 

CAVI 
Le imprese esecutrici dovranno rispettare 
le seguenti direttive nella formazione 
dell'impianto elettrico di cantiere: 
- I cavi per posa fissa (destinati a non 
essere spostati durante la vita del cantiere 
come ad esempio nel tratto che va dal 
contatore al quadro generale) utilizzabili 
sono: 
FROR 450/750V; 
N1VV-K (anche posa interrata); 
FG7R 0,6/1kV (anche posa interrata); 
FG7OR 0,6/1kV (anche posa interrata). 
- I cavi per posa mobile (destinati 
spostamenti durante la vita del cantiere 
come ad esempio i cavi che alimentano un 
quadro prese a spina e apparecchi 
trasportabili) utilizzabili sono: 
H07RN-F; 
FG1K 450/750V; 
FG1OK 450/750V. 
- I cavi per posa mobile dovranno essere, 
per quanto possibile, tenuti alti da terra e 
dovranno seguire percorsi brevi, e non 
dovranno essere arrotolati in prossimità 
dell’apparecchio. 
- I cavi non dovranno attraversare le vie di 
transito all’interno del cantiere e non 
intralciano la circolazione oppure dovranno 
essere protetti contro il danneggiamento, 
ovvero dovranno essere interrati o su 
palificazioni (posa aerea). 
PRESE 
Dovranno essere utilizzate prese a spina 
mobili (volanti) ad uso industriale di tipo 
CEE IP43 o IP67 qualora queste si 
vengano a trovare, anche accidentalmente, 
in pozze d’acqua. Dovranno essere 
utilizzate prese a spina fisse (installate 
all’interno o all’esterno dei quadri) ad uso 
industriale di tipo CEE IP43 o IP67 qualora 
queste siano soggette a getti d’acqua. 
Potranno essere anche utilizzate prese a 
spina alimentate da un proprio 
trasformatore di sicurezza o di  

 Preposti  
 

 isolamento (ad esempio per alimentare 
lampade portatili o proiettori trasportabili) in 
alternativa alle altre prese protette da 
differenziali. Potranno essere utilizzate 
prese incorporate su avvolgicavo ed il cavo 
dovrà essere del tipo H07RN-F. 

   

Misure di 
coordinament
o 

Eventuali imprese sub affidatarie potranno 
allacciare le proprie attrezzature al quadro 
di cantiere previo sottoscrizione di verbale 
di cessione in uso. 

   
 

 
 
 

   d.  2 .  5 - e) Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche. 
 
Non è prevista l'installazione di ponteggi di grandi dimensioni o gru a torre per cui sia necessario 
realizzare impianti di protezione da scariche atmosferiche. 
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   d.  2 .  6 - f) Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 102 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 
 
Il Piano di Sicurezza e Coordinamento ed i relativi Piani Operativi di Sicurezza dovranno essere 
controfirmati per presa visione dagli RLS delle imprese esecutrici. 
 
 

   d.  2 .  7 - g) Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 92 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., 
comma 1, lettera c) 
 
Al fine dell’organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della cooperazione e del 
coordinamento delle attività nonché della loro reciproca informazione, il CSE eseguirà delle riunioni sulla 
scorta del controllo avanzamento lavori settimanale allegato al presente documento. 
 
 

   d.  2 .  8 - h) Eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali. 
 
Le forniture saranno effettuate dalle stesse imprese esecutrici. Restano valide le procedure per la viabilità 
di accesso, di transito e di stazionamento nell'area di cantiere già descritte in precedenza. 
 
 

   d.  2 .  9 - i) Dislocazione degli impianti di cantiere. 
 
Per la tipologia di lavorazioni non sono previsti impianti di cantiere di grandi dimensioni.   
 
 

   d.  2 . 10 - l) Dislocazione delle zone di carico e scarico. 
 
Il carico e lo scarico dei materiali avverrà nel piazzale antistante l’edificio con accesso dalla viabilità 
principale. Si rimanda al lay out di cantiere.   
 
 

   d.  2 . 11 - m) Zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti. 
 
I materiali ed i rifiuti saranno stoccati temporaneamente sul piazzale antistante l’edificio con accesso dalla 
viabilità principale. La loro disposizione non dovrà intralciare con la viabilità interna. Si rimanda al lay out 
di cantiere.  
 
   d.  3 - Evidenziazione rischi presenti nelle lavorazioni      
 
Rischio: Lavori in prossimità di linee elettriche aeree a conduttori nudi in tensione   
 

Elenco delle lavorazioni in cui il rischio è presente: 

  2 .  2 .  1 Scavi a sezione ristretta   2 .  2  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Nuova linea adduzione gas 

metano 

 
Rischio: Lavori che espongono ad un rischio di annegamento   
 

Elenco delle lavorazioni in cui il rischio è presente: 

  2 .  2 .  1 Scavi a sezione ristretta   2 .  2  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Nuova linea adduzione gas 

metano 
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Rischio: Incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere   
 

Elenco delle lavorazioni in cui il rischio è presente: 

  1 .  2 .  2 Impermeabilizzazione copertura   1 .  2  -  Istituto Comprensivo 

N°7 "Emma Castelnuovo" - Via 

Bachelet, 5 - 04100 Latina (LT) - 

Elenco delle lavorazioni 

Efficientamento solaio di 

copertura 

  2 .  3 .  1 Dismissione e sezionamento impianti   2 .  3  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Sostituzione generatore di calore 

in centrale termica 

 
Rischio: Investimento da veicoli circolanti nell'area di cantiere   
 

Elenco delle lavorazioni in cui il rischio è presente: 

  1 .  4 .  1 Disallestimento cantiere   1 .  4  -  Istituto Comprensivo 

N°7 "Emma Castelnuovo" - Via 

Bachelet, 5 - 04100 Latina (LT) - 

Elenco delle lavorazioni 

Smobilizzo cantiere 

  2 .  1 .  1 Formazione di recinzione di cantiere   2 .  1  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Accantieramento 

  2 .  1 .  3 Allestimento di depositi di varia natura e genere   2 .  1  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Accantieramento 

  2 .  2 .  1 Scavi a sezione ristretta   2 .  2  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Nuova linea adduzione gas 

metano 

  2 .  2 .  2 Realizzazione impianto adduzione gas metano   2 .  2  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Nuova linea adduzione gas 

metano 
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Elenco delle lavorazioni in cui il rischio è presente: 

  2 .  2 .  3 Esecuzione riempimenti e compattazioni   2 .  2  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Nuova linea adduzione gas 

metano 

  2 .  5 .  1 Disallestimento cantiere   2 .  5  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Smobilizzo cantiere 

  1 .  1 .  1 Formazione di recinzione di cantiere   1 .  1  -  Istituto Comprensivo 

N°7 "Emma Castelnuovo" - Via 

Bachelet, 5 - 04100 Latina (LT) - 

Elenco delle lavorazioni 

Accantieramento 

  1 .  1 .  3 Allestimento di depositi di varia natura e genere   1 .  1  -  Istituto Comprensivo 

N°7 "Emma Castelnuovo" - Via 

Bachelet, 5 - 04100 Latina (LT) - 

Elenco delle lavorazioni 

Accantieramento 

 
Rischio: Elettrocuzione   
 

Elenco delle lavorazioni in cui il rischio è presente: 

  1 .  4 .  1 Disallestimento cantiere   1 .  4  -  Istituto Comprensivo 

N°7 "Emma Castelnuovo" - Via 

Bachelet, 5 - 04100 Latina (LT) - 

Elenco delle lavorazioni 

Smobilizzo cantiere 

  2 .  2 .  1 Scavi a sezione ristretta   2 .  2  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Nuova linea adduzione gas 

metano 

  2 .  2 .  2 Realizzazione impianto adduzione gas metano   2 .  2  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Nuova linea adduzione gas 

metano 

  2 .  2 .  3 Esecuzione riempimenti e compattazioni   2 .  2  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Nuova linea adduzione gas 

metano 
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Elenco delle lavorazioni in cui il rischio è presente: 

  2 .  3 .  2 Installazione nuova caldaia a condensazione   2 .  3  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Sostituzione generatore di calore 

in centrale termica 

  2 .  3 .  1 Dismissione e sezionamento impianti   2 .  3  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Sostituzione generatore di calore 

in centrale termica 

  2 .  4 .  1 Rimozione valvole esistenti su radiatori   2 .  4  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Efficientamento impianto di 

riscaldamento 

  2 .  4 .  2 Installazione nuove valvole termostatiche su radiatori 

esistenti 

  2 .  4  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Efficientamento impianto di 

riscaldamento 

  2 .  5 .  1 Disallestimento cantiere   2 .  5  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Smobilizzo cantiere 

  1 .  3 .  1 Rimozione valvole esistenti su radiatori   1 .  3  -  Istituto Comprensivo 

N°7 "Emma Castelnuovo" - Via 

Bachelet, 5 - 04100 Latina (LT) - 

Elenco delle lavorazioni 

Efficientamento impianto di 

riscaldamento 

  1 .  3 .  2 Installazione nuove valvole termostatiche su radiatori 

esistenti 

  1 .  3  -  Istituto Comprensivo 

N°7 "Emma Castelnuovo" - Via 

Bachelet, 5 - 04100 Latina (LT) - 

Elenco delle lavorazioni 

Efficientamento impianto di 

riscaldamento 

 
Rischio: Rumore   
 

Elenco delle lavorazioni in cui il rischio è presente: 
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Elenco delle lavorazioni in cui il rischio è presente: 

  1 .  4 .  1 Disallestimento cantiere   1 .  4  -  Istituto Comprensivo 

N°7 "Emma Castelnuovo" - Via 

Bachelet, 5 - 04100 Latina (LT) - 

Elenco delle lavorazioni 

Smobilizzo cantiere 

  1 .  2 .  1 Isolamento estradosso copertura   1 .  2  -  Istituto Comprensivo 

N°7 "Emma Castelnuovo" - Via 

Bachelet, 5 - 04100 Latina (LT) - 

Elenco delle lavorazioni 

Efficientamento solaio di 

copertura 

  2 .  2 .  1 Scavi a sezione ristretta   2 .  2  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Nuova linea adduzione gas 

metano 

  2 .  2 .  2 Realizzazione impianto adduzione gas metano   2 .  2  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Nuova linea adduzione gas 

metano 

  2 .  2 .  3 Esecuzione riempimenti e compattazioni   2 .  2  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Nuova linea adduzione gas 

metano 

  2 .  2 .  5 Sistemazione delle opere a verde   2 .  2  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Nuova linea adduzione gas 

metano 

  2 .  3 .  2 Installazione nuova caldaia a condensazione   2 .  3  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Sostituzione generatore di calore 

in centrale termica 

  2 .  3 .  1 Dismissione e sezionamento impianti   2 .  3  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Sostituzione generatore di calore 

in centrale termica 
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Elenco delle lavorazioni in cui il rischio è presente: 

  2 .  4 .  1 Rimozione valvole esistenti su radiatori   2 .  4  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Efficientamento impianto di 

riscaldamento 

  2 .  4 .  2 Installazione nuove valvole termostatiche su radiatori 

esistenti 

  2 .  4  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Efficientamento impianto di 

riscaldamento 

  2 .  5 .  1 Disallestimento cantiere   2 .  5  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Smobilizzo cantiere 

  1 .  3 .  1 Rimozione valvole esistenti su radiatori   1 .  3  -  Istituto Comprensivo 

N°7 "Emma Castelnuovo" - Via 

Bachelet, 5 - 04100 Latina (LT) - 

Elenco delle lavorazioni 

Efficientamento impianto di 

riscaldamento 

  1 .  3 .  2 Installazione nuove valvole termostatiche su radiatori 

esistenti 

  1 .  3  -  Istituto Comprensivo 

N°7 "Emma Castelnuovo" - Via 

Bachelet, 5 - 04100 Latina (LT) - 

Elenco delle lavorazioni 

Efficientamento impianto di 

riscaldamento 

 
Rischio: Uso di sostanze chimiche   
 

Elenco delle lavorazioni in cui il rischio è presente: 

  1 .  2 .  1 Isolamento estradosso copertura   1 .  2  -  Istituto Comprensivo 

N°7 "Emma Castelnuovo" - Via 

Bachelet, 5 - 04100 Latina (LT) - 

Elenco delle lavorazioni 

Efficientamento solaio di 

copertura 

  1 .  2 .  2 Impermeabilizzazione copertura   1 .  2  -  Istituto Comprensivo 

N°7 "Emma Castelnuovo" - Via 

Bachelet, 5 - 04100 Latina (LT) - 

Elenco delle lavorazioni 

Efficientamento solaio di 

copertura 
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Elenco delle lavorazioni in cui il rischio è presente: 

  2 .  2 .  4 Posa dei marciapiedi   2 .  2  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Nuova linea adduzione gas 

metano 

 
Rischio: Caduta dall'alto   
 

Elenco delle lavorazioni in cui il rischio è presente: 

  1 .  2 .  1 Isolamento estradosso copertura   1 .  2  -  Istituto Comprensivo 

N°7 "Emma Castelnuovo" - Via 

Bachelet, 5 - 04100 Latina (LT) - 

Elenco delle lavorazioni 

Efficientamento solaio di 

copertura 

  1 .  2 .  2 Impermeabilizzazione copertura   1 .  2  -  Istituto Comprensivo 

N°7 "Emma Castelnuovo" - Via 

Bachelet, 5 - 04100 Latina (LT) - 

Elenco delle lavorazioni 

Efficientamento solaio di 

copertura 

  1 .  1 .  5 Posa in opera di parapetto metallico   1 .  1  -  Istituto Comprensivo 

N°7 "Emma Castelnuovo" - Via 

Bachelet, 5 - 04100 Latina (LT) - 

Elenco delle lavorazioni 

Accantieramento 

 
Rischio: Caduta materiale dall'alto   
 

Elenco delle lavorazioni in cui il rischio è presente: 

  1 .  2 .  1 Isolamento estradosso copertura   1 .  2  -  Istituto Comprensivo 

N°7 "Emma Castelnuovo" - Via 

Bachelet, 5 - 04100 Latina (LT) - 

Elenco delle lavorazioni 

Efficientamento solaio di 

copertura 

  2 .  1 .  3 Allestimento di depositi di varia natura e genere   2 .  1  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Accantieramento 

  1 .  1 .  3 Allestimento di depositi di varia natura e genere   1 .  1  -  Istituto Comprensivo 

N°7 "Emma Castelnuovo" - Via 

Bachelet, 5 - 04100 Latina (LT) - 

Elenco delle lavorazioni 

Accantieramento 

 
Rischio: Fulminazione   
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Elenco delle lavorazioni in cui il rischio è presente: 

  2 .  1 .  4 Allestimento impianto elettrico di cantiere   2 .  1  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Accantieramento 

  1 .  1 .  4 Allestimento impianto elettrico di cantiere   1 .  1  -  Istituto Comprensivo 

N°7 "Emma Castelnuovo" - Via 

Bachelet, 5 - 04100 Latina (LT) - 

Elenco delle lavorazioni 

Accantieramento 

 
Rischio: Fumi   
 

Elenco delle lavorazioni in cui il rischio è presente: 

  1 .  2 .  2 Impermeabilizzazione copertura   1 .  2  -  Istituto Comprensivo 

N°7 "Emma Castelnuovo" - Via 

Bachelet, 5 - 04100 Latina (LT) - 

Elenco delle lavorazioni 

Efficientamento solaio di 

copertura 

 
Rischio: Intralcio / inciampo   
 

Elenco delle lavorazioni in cui il rischio è presente: 

  2 .  1 .  2 Installazioni di macchine ed attrezzature di cantiere   2 .  1  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Accantieramento 

  1 .  1 .  2 Installazioni di macchine ed attrezzature di cantiere   1 .  1  -  Istituto Comprensivo 

N°7 "Emma Castelnuovo" - Via 

Bachelet, 5 - 04100 Latina (LT) - 

Elenco delle lavorazioni 

Accantieramento 

 
Rischio: Investimento dovuto alla movimentazione di carichi pesanti   
 

Elenco delle lavorazioni in cui il rischio è presente: 

  2 .  3 .  2 Installazione nuova caldaia a condensazione   2 .  3  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Sostituzione generatore di calore 

in centrale termica 

 
Rischio: Lavori che espongono i lavoratori a rischi di caduta dall'alto da altezza superiore a m 2, se 
particolarmente aggravati dalla natura dell'attività o dei procedimenti attuati oppure dalle condizioni 
ambientali del posto di lavoro o dell'opera   
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Elenco delle lavorazioni in cui il rischio è presente: 

  2 .  2 .  1 Scavi a sezione ristretta   2 .  2  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Nuova linea adduzione gas 

metano 

  2 .  2 .  3 Esecuzione riempimenti e compattazioni   2 .  2  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Nuova linea adduzione gas 

metano 

 
Rischio: Lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o di sprofondamento a profondità 
superiore a m 1,5, se particolarmente aggravati dalla natura dell'attività o dei procedimenti attuati oppure 
dalle condizioni ambientali del posto di lavoro o dell'opera   
 

Elenco delle lavorazioni in cui il rischio è presente: 

  2 .  2 .  1 Scavi a sezione ristretta   2 .  2  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Nuova linea adduzione gas 

metano 

 
Rischio: Lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimiche che presentano rischi particolari per la 
salute dei lavoratori oppure comportano un'esigenza legale di sorveglianza sanitaria   
 

Elenco delle lavorazioni in cui il rischio è presente: 

  2 .  2 .  4 Posa dei marciapiedi   2 .  2  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Nuova linea adduzione gas 

metano 

 
Rischio: Movimentazione manuale dei carichi   
 

Elenco delle lavorazioni in cui il rischio è presente: 

  2 .  1 .  3 Allestimento di depositi di varia natura e genere   2 .  1  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Accantieramento 
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Elenco delle lavorazioni in cui il rischio è presente: 

  1 .  1 .  3 Allestimento di depositi di varia natura e genere   1 .  1  -  Istituto Comprensivo 

N°7 "Emma Castelnuovo" - Via 

Bachelet, 5 - 04100 Latina (LT) - 

Elenco delle lavorazioni 

Accantieramento 

 
Rischio: Polveri   
 

Elenco delle lavorazioni in cui il rischio è presente: 

  1 .  2 .  1 Isolamento estradosso copertura   1 .  2  -  Istituto Comprensivo 

N°7 "Emma Castelnuovo" - Via 

Bachelet, 5 - 04100 Latina (LT) - 

Elenco delle lavorazioni 

Efficientamento solaio di 

copertura 

 
Rischio: Tagli, abrasioni   
 

Elenco delle lavorazioni in cui il rischio è presente: 

  1 .  2 .  1 Isolamento estradosso copertura   1 .  2  -  Istituto Comprensivo 

N°7 "Emma Castelnuovo" - Via 

Bachelet, 5 - 04100 Latina (LT) - 

Elenco delle lavorazioni 

Efficientamento solaio di 

copertura 

  2 .  1 .  3 Allestimento di depositi di varia natura e genere   2 .  1  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Accantieramento 

  2 .  2 .  2 Realizzazione impianto adduzione gas metano   2 .  2  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Nuova linea adduzione gas 

metano 

  2 .  3 .  2 Installazione nuova caldaia a condensazione   2 .  3  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Sostituzione generatore di calore 

in centrale termica 

  2 .  4 .  2 Installazione nuove valvole termostatiche su radiatori 

esistenti 

  2 .  4  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Efficientamento impianto di 

riscaldamento 
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Elenco delle lavorazioni in cui il rischio è presente: 

  2 .  4 .  1 Rimozione valvole esistenti su radiatori   2 .  4  -  Istituto Comprensivo 

N°12 "Borgo Faiti" - Via 

Frangipane, 29 - 04100 Borgo 

Faiti (LT) - Elenco delle 

lavorazioni 

Efficientamento impianto di 

riscaldamento 

  1 .  1 .  3 Allestimento di depositi di varia natura e genere   1 .  1  -  Istituto Comprensivo 

N°7 "Emma Castelnuovo" - Via 

Bachelet, 5 - 04100 Latina (LT) - 

Elenco delle lavorazioni 

Accantieramento 

  1 .  3 .  1 Rimozione valvole esistenti su radiatori   1 .  3  -  Istituto Comprensivo 

N°7 "Emma Castelnuovo" - Via 

Bachelet, 5 - 04100 Latina (LT) - 

Elenco delle lavorazioni 

Efficientamento impianto di 

riscaldamento 

  1 .  3 .  2 Installazione nuove valvole termostatiche su radiatori 

esistenti 

  1 .  3  -  Istituto Comprensivo 

N°7 "Emma Castelnuovo" - Via 

Bachelet, 5 - 04100 Latina (LT) - 

Elenco delle lavorazioni 

Efficientamento impianto di 

riscaldamento 

 
 

    e - Le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, 
in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni    

 

     e.  1 - Interferenze tra lavorazioni 
 
- Prescrizioni operative: si cercherà di fare lavorare imprese diverse in tempi diversi e/o comunque in zone 
diverse anche della stessa copertura. 
- Dettagli richiesti da inserire nel POS: l’impresa che eseguirà (all’occorrenza) il montaggio del ponteggio pure 
andando a dettagliare marca e modello nel PIMUS dovrà indicare le modalità operative per allestire il ponteggio in 
sicurezza e se in funzione della tipologia di ponteggio è necessario l’utilizzo di imbracature e DPI e allegare 
documentazione attestante l’avvenuta formazione ed addestramento della persone incaricate a svolgere tale 
lavorazione. 
 

    f - Misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi 
e servizi di protezione collettiva 

L’utilizzo da parte di più imprese dei locali spogliatoio, WC e baracca dovrà essere regolato mediante redazione di 
un verbale di cessione in uso. 

Visitatori 

L’appaltatore dovrà assicurare che chiunque sia estraneo all’esecuzione dei lavori, ivi compresi CSE, DL, ecc., 

prima di accedere al cantiere sia informato sulle condizioni dello stesso in relazione sia all’accessibilità dei luoghi 

sia alle dotazioni individuali necessarie. 

Identificabilità 

L’appaltatore dovrà assicurare che chiunque sia presente in cantiere risulti immediatamente identificabile ovvero 
dotato di badge completo di nome, cognome, data di nascita, foto ed impresa di appartenenza come stabilito dall’ 
art. 18 del D.Lgs. 81/08 integrato con art. 5 della legge 136 del 2010. 
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    g - Modalità organizzazive della cooperazione e del coordinamento    

 

Le riunioni di coordinamento si effettueranno ogni volta che il CSE lo riterrà opportuno oltre che su richiesta delle 

imprese e generalmente secondo il seguente programma inoltre,  moduli successivi dovranno essere prodotti 

rispettivamente: ogni venerdì quello della programmazione settimanale ed inviato al CSE; ogni volta che entra una 

nuova impresa esecutrice / lavoratore autonomo in cantiere quello relativo all'informazione - formazione dei 

subaffidatari e lasciato a disposizione del CSE. I.l CSE avrà il compito di verificare che i suddetti moduli di 

registrazione siano presenti. 

  
 

   g.  1 - Procedure gestionali e documenti di supporto 

Il diagramma di flusso di cui al capitolo 1 rappresenta il processo relativo all’applicazione del D. Lgs. 81/08 (Titolo 

IV Capo I) ed individua i compiti in capo ai diversi soggetti coinvolti oltre alla relativa tempistica; per quel che 

concerne invece come attuarlo viene fin d’ora individuato un sistema gestionale su base documentale per le 

applicazioni tecniche dei compiti in capo ai vari soggetti sia al fine dell’omogeneizzazione dei documenti che del 

riscontro delle attività. Tale sistema prevede: 

 • Scheda programmazione settimanale dei lavori; 

Ciascuno degli elaborati sopra citati, ed allegati al presente, contiene le relative indicazioni di compilazione e 

funzionamento. 

Modelli di gestione 

Vengono di seguito evidenziate le principali procedure che le imprese esecutrici dovranno adottare durante 

l’esecuzione dei lavori; qualora le imprese stesse avessero procedure similari già in atto, potranno proporle al 

vaglio del CSE, al fine di concordare l’eventuale modifica e/o integrazione. 

Le misure di prevenzione e DPI nonché gli apprestamenti da adottare durante l’utilizzo di macchine, attrezzature e 

sostanze, nonché delle attività lavorative e le conseguenti procedure operative sono quelle previste dalla 

legislazione vigente e sono a carico della/e impresa/e nonché lavoratori autonomi o fornitori che eseguiranno i 

lavori così come pure la vigilanza relativa. 

Il controllo sull’applicazione di quanto previsto dal piano (per le parti non rientranti nei campi sopra individuati) e 
sulla corretta attivazione delle procedure derivanti dallo stesso da parte delle imprese, lavoratori autonomi, fornitori, 
è a carico del CSE. 
 

   g.  2 - Programma riunioni di coordinamento 

 
L’osservanza a quanto previsto nel titolo, avverrà (attraverso periodiche riunioni di coordinamento durante 
l’esecuzione dell’opera) nel modo sotto indicato. 
Prima di iniziare i lavori, verrà effettuata una prima riunione di coordinamento con il Committente o il 
Responsabile dei Lavori (RL), il Direttore dei Lavori (DL), il Datore di Lavoro (DdL) dell’Impresa affidataria e quello 
delle eventuali altre imprese e/o lavoratori autonomi affidatari (contratti scorporati) con contratto d’appalto diretto 
con il Committente.  
Potendo ricorrere al subappalto (se autorizzato), le imprese e/o i Lavoratori Autonomi affidatari, in riferimento alle 

decisioni emerse nella riunione, s’impegneranno a portarle a conoscenza e ad illustrarle ai propri dipendenti oltre 

che alle proprie sub-appaltatrici (siano esse imprese esecutrici che lavoratori autonomi al fine di consentire ai 

rispettivi Datori di Lavoro di effettuare la necessaria informazione e formazione nei confronti degli altrettanti propri 

dipendenti) i rischi individuati e le conseguenti prescrizioni da adottare durante la realizzazione delle fasi di lavoro a 

loro assegnate (art. 97 comma 1 D. Lgs. 81/2008). 

La stessa procedura verrà attuata per ogni riunione di coordinamento successiva. 

Ogni impresa o lavoratore autonomo affidatari faranno pervenire al Coordinatore per l’Esecuzione il verbale della 

riunione di coordinamento sottoscritto da tutti i “sub” quale dimostrazione della corretta informazione sui suoi 

contenuti. 

Periodicamente, a discrezione del CSE in funzione delle esigenze di lavoro, le riunioni di coordinamento  verranno 
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ripetute con gli stessi criteri e procedure sopradescritti. 

Tutti i verbali delle riunioni di coordinamento verranno considerati integrativi al presente PSC e costituiranno variante 

allo stesso e ai POS delle imprese interessate oltre che assolvimento a quanto prescritto dall’art. 92 comma 1 lett. c). 

Questi verbali, allegati al PSC, costituiranno esonero della nuova e totale ristampa del documento 
aggiornato. 

Sarà compito del CSE convocare le riunioni di coordinamento tramite semplice lettera, fax, e-mail, comunicazione 
verbale o telefonica.  

A maggior chiarimento, sin da ora sono, comunque, individuate (di massima) le seguenti riunioni: 

Prima Riunione preliminare di Coordinamento: 

La prima riunione di coordinamento avrà carattere d'inquadramento ed illustrazione del Piano (soprattutto per 
quanto riguarda la prima parte del cronoprogramma) oltre all'individuazione delle figure con particolari compiti 
all'interno del cantiere e delle procedure definite. Di questa riunione verrà stilato apposito verbale. 

Riunioni di Coordinamento successive o straordinarie: 

Spetterà al CSE indire periodicamente e, comunque, al verificarsi di situazioni lavorative non previsto o di varianti 
dell’opera oppure di variazioni del cronoprogramma… alla presenza degli stessi Soggetti specificati nella Prima 
Riunione Preliminare di Coordinamento e convocati con la stessa procedura. L’argomento o gli argomenti in 
discussione dipenderanno dal motivo della riunione. Anche di questa, verrà stilato apposito verbale. 

Riunione di Coordinamento "Nuove Imprese" 

Alla designazione di nuove imprese o di lavoratori autonomi da parte della Committenza, il CSE indirrà prima 

dell’inizio dei lavori di ogni singola impresa o di ogni lavoratore autonomo, una specifica riunione di coordinamento, 

alla presenza degli stessi Soggetti specificati nella prima Riunione Preliminare di Coordinamento e convocati con la 

stessa procedura. Anche in questo caso gli argomenti risulteranno i punti principali del PSC e del POS relativi alle 

lavorazioni affidate a queste imprese e/o lavoratori autonomi e, come le precedenti, anche di queste riunioni verrà 

stilato apposito verbale 

 

    h - Organizzazione servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione    

   

   h.  1 - Tipo di gestione per il servizio di pronto soccorso 
 
Procedure:  
In caso di infortunio sul lavoro la persona che assiste all'incidente o che per prima si rende conto dell'accaduto 
deve chiamare immediatamente la persona incaricata del primo soccorso dell’impresa affidataria (il cui 
nome dovrà già essere di sua conoscenza esposto nel prefabbricato ad uso ufficio-spogliatoio-locale di ricovero) 
ed indicare il luogo e le altre informazioni utili per dare i primi soccorsi d'urgenza all'infortunato. Tale persona 
provvederà a gestire la situazione di emergenza e, in relazione al tipo di infortunio, provvederà a far accompagnare 
l'infortunato (nel caso di infortunio non grave) al più vicino posto di pronto soccorso (Ospedale L. Parodi Delfino di 
Colleferro (RM) ) oppure farà richiesta di intervento del 118. 

 
Prescrizioni operative: (all. XV punto 1.1.1.f  punto 2.3.2.):  
L'impresa affidataria e tutte le imprese esecutrici (anche sub-appaltatrici), nel proprio POS dovranno dichiarare: 
 

1.  che tutti i lavoratori sono regolarmente protetti dal prescritto programma sanitario;  
2.   che quelli operanti in cantiere hanno la prescritta idoneità alle mansioni richieste per realizzare l’opera; 
3. che se fra i lavoratori vi fossero uno o più soggetti idonei ma con prescrizioni, il Datore di Lavoro, ne 

assicurerà il rispetto. 
 
Modalità di verifica del rispetto delle prescrizioni operative: (all. XV punto 2.3.2)  

Il Datore di Lavoro dell’impresa affidataria o suo Direttore Tecnico di cantiere oppure suo capocantiere avranno 
l’obbligo della verifica del rispetto delle prescrizioni operative sopra esplicitate. 
La mansione responsabile della verifica del rispetto delle prescrizioni operative dovrà essere indicata nel POS. 
 

   h.  2 - Piano di emergenza in caso di incendio 
 

Procedure: (all. XV punto 1.1.1.b): 
In caso di allarme, che verrà dato inevitabilmente a voce, tutti i lavoratori dovranno cercare di indirizzarsi verso il 
luogo sicuro previsto nell’apposito layout di cantiere esposto nel locale uffico-spogliatoio-locale di ritrovo, 
l’addetto alle emergenze dell’impresa esecutrice affidataria, procederà al censimento delle persone affinchè possa 
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verificare l'eventuale assenza di qualche lavoratore. 
La chiamata ai Vigili del Fuoco dovrà essere effettuata esclusivamente da questo addetto che provvederà a 
fornire loro tutte le indicazioni necessarie. 
Gli altri incaricati alle gestioni dell'emergenza delle altre imprese, solo dietro autorizzazione dell’addetto alle 
emergenze dell’impresa esecutrice affidataria, provvederanno a prendere gli estintori o gli altri presidi, presenti in 
cantiere, necessari per provare a far fronte alla stessa in base alle conoscenze ed alla formazione ricevuta sotto la 
diretta sorveglianza dell’addetto alle emergenze dell’impresa esecutrice affidataria. 
Fino a quando non sarà comunicato il rientro dell'emergenza, tutti i lavoratori dovranno rimanere fermi o, 
coadiuvare  gli addetti all'emergenza solo nel caso in cui siano gli stessi a richiederlo. 
 
Modalità di verifica del rispetto delle prescrizioni operative: (all. XV punto 2.3.2)  

Il Datore di Lavoro dell’impresa affidataria o suo Direttore Tecnico di cantiere oppure suo capocantiere avranno 
l’obbligo della verifica del rispetto delle prescrizioni operative sopra esplicitate. 
La mansione responsabile della verifica del rispetto delle prescrizioni operative dovrà essere indicata nel POS 
 
Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) nel caso permangano rischi di interferenza: (all. XV punto 2.3.2)  
In aggiunta ai DPI dovuti ai rischi propri della lavorazione, l’impresa esecutrice indicherà nel proprio POS l’obbligo 
di far indossare ai propri operatori, durante l’intera fase/sottofase di lavoro, un gilet ad alta visibilità preferibilmente 
di colore arancione (non sono ammesse bretelle catarifrangenti). 
 
 
   h.  3 - Estintori presenti in cantiere 
 
Procedure: (all. XV punto 1.1.1.b): 

Prescrizioni operative: (all. XV punto 1.1.1.f  punto 2.3.2.):  
L' impresa aggiudicataria dovrà predisporre in cantiere un estintore a polvere da 6 Kg per ogni piano del fabbricato 
da realizzare, regolarmente segnalato dal cartello indicanti il pittogramma dell'estintore. La posizione degli estintori 
è indicata nell’apposito layout di cantiere. 
 Gli spazi antistanti i mezzi di estinzione non dovranno essere occupati da qualsivoglia materiale e gli 
estintori non dovranno essere cambiati di posto senza che tale disposizione venga effettuata dal capocantiere 
previo accordo con il CSE. 
 
Modalità di verifica del rispetto delle prescrizioni operative: (all. XV punto 2.3.2)  

Il Datore di Lavoro dell’impresa affidataria o suo Direttore Tecnico di cantiere oppure suo capocantiere avranno 
l’obbligo della verifica del rispetto delle prescrizioni operative sopra esplicitate. 
La mansione responsabile della verifica del rispetto delle prescrizioni operative dovrà essere indicata nel POS. 
 
Misure preventive e protettive nel caso permangano rischi di interferenza: (all. XV punto 1.1.1.e  2.3.2)  
Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) nel caso permangano rischi di interferenza: (all. XV punto 2.3.2)  
In aggiunta ai DPI dovuti ai rischi propri della lavorazione, l’impresa esecutrice indicherà nel proprio POS l’obbligo 
di far indossare ai propri operatori, durante l’intera fase/sottofase di lavoro, un gilet ad alta visibilità preferibilmente 
di colore arancione (non sono ammesse bretelle catarifrangenti) 
 
   h.  4 - Modalità di organizzazione 
 

L’appaltatore dovrà assicurare la presenza continua di una squadra di emergenza composta da almeno due unità 
entrambe designate sia per il primo soccorso che per l’antincendio con facoltà (preferibile) di garantire, con la 
medesima squadra, il servizio anche per i subaffidatari; diversamente, ovvero qualora la squadra non fosse la 
stessa per tutta la durata dei lavori, dovrà comunicarne settimanalmente la composizione (con designazione scritta 
nonché nominativi) al CSE ed a tutte le maestranze presenti. 
 
La stessa squadra, in accordo con il CSE, dovrà individuare le metodologie operative da attuare in caso di 
infortunio, incendio o emergenza in generale, allo scopo di garantire alle maestranze l’univocità di comportamento 
nei suddetti. 
 
Non sono prevedibili utilizzi di sostanze in quantitativi tali da presupporre un reale rischio di incendio od esplosione 
purtuttavia, sulla scorta delle schede di sicurezza dei prodotti e delle sostanze ed in relazione ai quantitativi che si 
renderanno necessari, sarà valutato ogni apprestamento necessario tra il CSE ed il DTC. 
 
 

    i - Operazioni di lavoro    

 
Si riporta di seguito la successione delle fasi di lavoro per ogni intervento in rosso le fasi relative all’allestimento delle misure 
preventive e protettive. 
Tanto la successione che gli apprestamenti sono derivanti dallo studio effettuato per la risoluzione puntuale dei problemi 
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lavorativi previsti in quanto tali e in quel particolare sito; a tal proposito non si entrerà nel merito della sicurezza generale 
necessaria in applicazione delle Leggi antinfortunistiche in quanto inutile ripetizione di articoli di legge.  
 
 
 

    i.  2 - Lavorazioni WBS      

 

Elenco dati presenti in WBS 

  1   Istituto Comprensivo N°7 "Emma Castelnuovo" - Via Bachelet, 5 - 04100 Latina (LT) - Elenco delle lavorazioni 

  1 .  1      Accantieramento 

  1 .  1 .  1         Formazione di recinzione di cantiere 

  1 .  1 .  2         Installazioni di macchine ed attrezzature di cantiere 

  1 .  1 .  3         Allestimento di depositi di varia natura e genere 

  1 .  1 .  4         Allestimento impianto elettrico di cantiere 

  1 .  1 .  5         Posa in opera di parapetto metallico 

  1 .  2      Efficientamento solaio di copertura 

  1 .  2 .  1         Isolamento estradosso copertura 

  1 .  2 .  2         Impermeabilizzazione copertura 

  1 .  3      Efficientamento impianto di riscaldamento 

  1 .  3 .  1         Rimozione valvole esistenti su radiatori 

  1 .  3 .  2         Installazione nuove valvole termostatiche su radiatori esistenti 

  1 .  4      Smobilizzo cantiere 

  1 .  4 .  1         Disallestimento cantiere 

  2   Istituto Comprensivo N°12 "Borgo Faiti" - Via Frangipane, 29 - 04100 Borgo Faiti (LT) - Elenco delle lavorazioni 

  2 .  1      Accantieramento 

  2 .  1 .  1         Formazione di recinzione di cantiere 

  2 .  1 .  2         Installazioni di macchine ed attrezzature di cantiere 

  2 .  1 .  3         Allestimento di depositi di varia natura e genere 

  2 .  1 .  4         Allestimento impianto elettrico di cantiere 

  2 .  2      Nuova linea adduzione gas metano 

  2 .  2 .  1         Scavi a sezione ristretta 

  2 .  2 .  2         Realizzazione impianto adduzione gas metano 

  2 .  2 .  3         Esecuzione riempimenti e compattazioni 

  2 .  2 .  4         Posa dei marciapiedi 
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Elenco dati presenti in WBS 

  2 .  2 .  5         Sistemazione delle opere a verde 

  2 .  3      Sostituzione generatore di calore in centrale termica 

  2 .  3 .  1         Dismissione e sezionamento impianti 

  2 .  3 .  2         Installazione nuova caldaia a condensazione 

  2 .  4      Efficientamento impianto di riscaldamento 

  2 .  4 .  1         Rimozione valvole esistenti su radiatori 

  2 .  4 .  2         Installazione nuove valvole termostatiche su radiatori esistenti 

  2 .  5      Smobilizzo cantiere 

  2 .  5 .  1         Disallestimento cantiere 

 
 

  1 - Istituto Comprensivo N°7 "Emma Castelnuovo" - Via Bachelet, 5 - 04100 Latina (LT) - Elenco 

delle lavorazioni     

 

  1 .  1 - Accantieramento     

 

    1 .  1 .  1 - Formazione di recinzione di cantiere      

 
Durata della lavorazione: 2,00 gg dal  18/06/18 al 20/06/18   
 
Criticità della lavorazione: Molto basso : R = 1  
 
Misure generali: Il cantiere si svolgerà all' interno dei confini del complesso scolastico. Le aree soggette a 
lavorazione saranno delimitate con recinzione in rete plasticata rossa e/o transenne in rete metallica elettrosaldata. 
Le aree interne del cantiere (depositi,  ecc.) saranno delimitate con rete plasticata rossa e transenne metalliche.  
Le delimitazioni saranno allestite in modo da lasciare a disposizione del transito pedonale e veicolare solo percorsi 
sicuri. 
 
D.P.I. 
Durante tale lavorazione, per gli operatori è necessario l'utilizzo di: 
 elmetto di protezione: EN812 
 scarpe antinfortunistiche: EN345 S2 - EN345 S3 
 guanti di protezione: EN388 - EN420 
 occhiali: EN166 - EN170 
  

Rischi presenti e valutati Valutazione 

iniziale del 

rischio (PxD) 

Valutazione 

finale del 

rischio (PxD) 

Misure preventive e protettive Attuazione / 

Verifica / 

Cadenza 

Investimento da veicoli circolanti 

nell'area di cantiere 

Basso : R = 2 

= 1 x 2 

Molto basso : 

R = 1 = 1 x 1 

Misure preventive e protettive 

Delimitazione area 

Datori di 

lavoro 

Capocantiere 

Prima inizio 

lavori 

   Dispositivi di protezione individuale 

(DPI) 

Indumenti ad alta visibilità 

Lavoratori 

Preposti 

Giornaliera 
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    1 .  1 .  2 - Installazioni di macchine ed attrezzature di cantiere      

 
Durata della lavorazione: 1,00 gg dal  20/06/18 al 21/06/18   
 
Criticità della lavorazione: Basso : R = 3  
 
Misure generali: Le tipologie di lavorazioni previste in cantiere non richiedono l'installazione di grandi impianti o 
stazioni di betonaggio tali da rappresentare una fonte di rischio.  
 

Rischi presenti e valutati Valutazione 

iniziale del 

rischio (PxD) 

Valutazione 

finale del 

rischio (PxD) 

Misure preventive e protettive Attuazione / 

Verifica / 

Cadenza 

Intralcio / inciampo Medio : R = 4 

= 2 x 2 

Basso : R = 3 

= 1 x 3 

Scelte progettuali ed organizzative 

Posizionamento fuori dalle vie di 

circolazione 

Capocantiere 

Preposti 

A bisogno 

 
 

 

    1 .  1 .  3 - Allestimento di depositi di varia natura e genere      

 
Durata della lavorazione: 1,00 gg dal  21/06/18 al 22/06/18   
 
Criticità della lavorazione: Basso : R = 3  
 
Misure generali: I depositi di materiali per le lavorazioni saranno allestiti nel piazzale con accesso dalla viabilità 
principale. I materiali saranno posti lungo il perimetro del piazzale per non arrecare intralcio alla viabilità di cantiere 
e saranno coperti con teli impermeabili per proteggerli dalle intemperie. Lo scarico dei materiali potrà anche 
avvenire tramite sollevamento con autogrù, in tal caso l'area interessa dal transito dei carichi sospesi dovrà essere 
interdetta. 
 
D.P.I. 
Durante tale lavorazione, per gli operatori è necessario l'utilizzo di: 
 elmetto di protezione: EN812 
 scarpe antinfortunistiche: EN345 S2 - EN345 S3 
 guanti di protezione: EN388 - EN420 
 occhiali: EN166 - EN170 
  

Rischi presenti e valutati Valutazione 

iniziale del 

rischio (PxD) 

Valutazione 

finale del 

rischio (PxD) 

Misure preventive e protettive Attuazione / 

Verifica / 

Cadenza 

Movimentazione manuale dei carichi Medio : R = 4 

= 2 x 2 

Basso : R = 2 

= 1 x 2 

Scelte progettuali ed organizzative 

Il singolo operatore può trasportare 

fino a 30kg max. 

Lavoratori 

Capocantiere 

A bisogno 

Caduta materiale dall'alto Medio : R = 8 

= 2 x 4 

Basso : R = 3 

= 1 x 3 

Dispositivi di protezione individuale 

(DPI) 

Elmetto protettivo 

Lavoratori 

Preposti 

A bisogno 

   Procedure 

Controllo modalità di imbraco 

Preposti 

Preposti 

A bisogno 
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Rischi presenti e valutati Valutazione 

iniziale del 

rischio (PxD) 

Valutazione 

finale del 

rischio (PxD) 

Misure preventive e protettive Attuazione / 

Verifica / 

Cadenza 

   Misure preventive e protettive 

Delimitare zona di carico e scarico 

Capocantiere 

Capocantiere 

A bisogno 

Tagli, abrasioni Medio : R = 4 

= 4 x 1 

Molto basso : 

R = 1 = 1 x 1 

Dispositivi di protezione individuale 

(DPI) 

Guanti 

Datori di 

lavoro 

Capocantiere 

A bisogno 

Investimento da veicoli circolanti 

nell'area di cantiere 

Medio : R = 8 

= 2 x 4 

Molto basso : 

R = 1 = 1 x 1 

Tavole e disegni esplicativi 

Dislocazione secondo lay out 

Impresa 

Affidataria 

Impresa 

Affidataria e 

CSE 

Settimanale 

   Dispositivi di protezione individuale 

(DPI) 

Indumenti ad alta visibilità 

Datori di 

lavoro 

 

 

   Misure preventive e protettive 

Moviere 

Impresa 

Affidataria 

Preposti 

A bisogno 

 
 

    1 .  1 .  4 - Allestimento impianto elettrico di cantiere      

 
Durata della lavorazione: 1,00 gg dal  22/06/18 al 23/06/18   
 
Criticità della lavorazione: Basso : R = 3  
 
Misure generali: Si ricorda che è vietato eseguire qualsiasi lavoro su o in vicinanza di parti in tensione pertanto 
prima di qualsiasi intervento sugli impianti elettrici, l'operatore si assicura che non vi sia tensione aprendo gli 
interruttori a monte e mettendo lucchetti o cartelli al fine di evitare l'intempestiva chiusura degli stessi da parte di 
altri; quindi prima di operare accerta, mediante analisi strumentale (ad esempio con il tester), l'avvenuta messa 
fuori tensione delle parti con possibilità di contatti diretti. 
Le operazioni di realizzazione dell'impianto elettrico potrebbero avvenire in concomitanza con altre attività; 
dovranno pertanto avvenire con idonea delimitazione dei campi di azione e con un continuo coordinamento fra le 
lavorazioni stesse, da parte del capo cantiere. 
 
D.P.I. 
Durante tale lavorazione, per gli operatori è necessario l'utilizzo di: 
 elmetto di protezione: EN812 
 scarpe antinfortunistiche: EN345 S2 - EN345 S3 
 guanti di protezione: EN388 - EN420 
 occhiali: EN166 - EN170 
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Rischi presenti e valutati Valutazione 

iniziale del 

rischio (PxD) 

Valutazione 

finale del 

rischio (PxD) 

Misure preventive e protettive Attuazione / 

Verifica / 

Cadenza 

Fulminazione Medio : R = 8 

= 2 x 4 

Basso : R = 3 

= 1 x 3 

Misure preventive e protettive 

Verificare assenza di tensione a 

monte del quadro 

 

Preposti 

Preposti 

A bisogno 

   Scelte progettuali ed organizzative 

Sezionamento alimentazione 

quadro di cantiere 

Preposti 

Preposti 

A bisogno 

   Formazione, informazione, 

addestramento 

Tecnico abilitato 

Preposti 

Preposti 

A bisogno 

 
 

    1 .  1 .  5 - Posa in opera di parapetto metallico      

 
Durata della lavorazione: 3,00 gg dal 25/06/18 al 28/06/18   
 
Criticità della lavorazione: Basso : R = 3 
 
Misure generali:  In prossimità del perimetro della copertura sarà necessario installare idoneo parapetto metallico 
provvisorio a montanti prefabbricati (guardacorpo) UNI EN 13374 classe A, costituito da aste metalliche verticali 
ancorate al muretto perimetrale. Si dovrà porre attenzione alle fasi di tiro in alto e calo in basso dei materiali dalla 
quota terreno alla copertura. Il capo cantiere supervisionerà tale fase verificando l’assenza di operatori nell’area 
sottostante precedentemente segregata. Non sono previste attività contemporanee spazialmente, nel caso in cui si 
dovessero prevedere o manifestare, l'impresa dovrà darne comunicazione al CSE, al fine di stabilire le corrette 
modalità di intervento. 
 
D.P.I. 
Durante tale lavorazione, per gli operatori è necessario l'utilizzo di: 
elmetto di protezione: EN812 
scarpe antinfortunistiche: EN345 S2 - EN345 S3 
guanti di protezione: EN388 - EN420 
 

Rischi presenti e valutati Valutazione 

iniziale del 

rischio (PxD) 

Valutazione 

finale del 

rischio (PxD) 

Misure preventive e protettive Attuazione / 

Verifica / 

Cadenza 

Caduta dall'alto Medio : R = 8 

= 2 x 4 

Basso : R = 3 

= 1 x 3 

Procedure 

Controllo modalità di imbraco 

Preposti 

Preposti 

A bisogno 

   Dispositivi di protezione individuale 

(DPI) 

Imbracatura di sicurezza 

Lavoratori 

Preposti 

A bisogno 

 
 
 
 
 
 
 

 



Piano Sicurezza e Coordinamento                       21 Dicembre 2017 
    

38 
 

  1 .  2 - Efficientamento solaio di copertura     

 

    1 .  2 .  1 - Isolamento estradosso copertura      

 
Durata della lavorazione: 17,00 gg dal  26/06/18 al 19/07/18   
 
Criticità della lavorazione: Basso : R = 3  
 
Misure generali: L'estradosso della copertura sarà rivestito con un pacchetto isolante costituito da pannello 
sandwich costituito da un componente isolante in schiuma polyiso, espansa senza l'impiego di CFC o HCFC, 
rivestito sulla faccia superiore con velo di vetro bitumato accoppiato a PPE, idoneo all’applicazione per 
sfiammatura, e quella inferiore con fibra minerale saturata. Poiché la copertura piana è priva di parapetti, dovranno 
essere realizzati dei parapetti sul perimetro contro il rischio cadute. L’accesso alla copertura sarà garantito da 
trabattello conforme alla normativa UNI EN 1004, dotato di stabilizzatori. Nella fase di taglio dei pannelli di 
cartongesso si genereranno polveri e gli addetti dovranno indossare le protezioni per le vie respiratorie e la vista. Si 
dovrà porre attenzione alle fasi di tiro in alto e calo in basso dei materiali dalla quota terreno alla copertura. Il capo 
cantiere supervisionerà tale fase verificando l’assenza di operatori nell’area sottostante precedentemente 
segregata. Non sono previste attività contemporanee spazialmente, nel caso in cui si dovessero prevedere o 
manifestare, l'impresa dovrà darne comunicazione al CSE, al fine di stabilire le corrette modalità di intervento. 
 
D.P.I. 
Durante tale lavorazione, per gli operatori è necessario l'utilizzo di: 
elmetto di protezione: EN812 
scarpe antinfortunistiche: EN345 S2 - EN345 S3 
guanti di protezione: EN388 - EN420 
occhiali e visiere: EN166 - EN170 (antipolvere e antischegge) 
inserti auricolari: EN 352-2:2002 (attenuazione SNR=28dB;H=30dDB; M= 24dB; L=22dB) 
facciale filtrante: EN149:2001  
 

Rischi presenti e valutati Valutazione 

iniziale del 

rischio (PxD) 

Valutazione 

finale del 

rischio (PxD) 

Misure preventive e protettive Attuazione / 

Verifica / 

Cadenza 

Caduta dall'alto Alto : R = 9 = 

3 x 3 

Basso : R = 3 

= 1 x 3 

Formazione, informazione, 

addestramento 

Formazione specifica montatori 

trabattello 

Datori di 

lavoro 

Impresa 

Affidataria 

Prima inizio 

lavori 

   Scelte progettuali ed organizzative 

Trabattelli conformi a normativa 

UNI EN 1004 dotati di stabilizzatori 

Datori di 

lavoro 

Impresa 

Affidataria e 

CSE 

Prima inizio 

lavori 

   Dispositivi di protezione individuale 

(DPI) 

Imbracatura di sicurezza 

Lavoratori 

Preposti 

A bisogno 

Uso di sostanze chimiche Medio : R = 4 

= 2 x 2 

Molto basso : 

R = 1 = 1 x 1 

Misure preventive e protettive 

Utilizzare procedure schede 

sicurezza 

Preposti 

Preposti 

A bisogno 

   Dispositivi di protezione individuale 

(DPI) 

Mascherine di protezione vie 

respiratorie 

Lavoratori 

Preposti 
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Rischi presenti e valutati Valutazione 

iniziale del 

rischio (PxD) 

Valutazione 

finale del 

rischio (PxD) 

Misure preventive e protettive Attuazione / 

Verifica / 

Cadenza 

Polveri Medio : R = 6 

= 3 x 2 

Molto basso : 

R = 1 = 1 x 1 

Dispositivi di protezione individuale 

(DPI) 

Mascherine di protezione vie 

respiratorie 

Lavoratori 

Preposti 

 

Caduta materiale dall'alto Alto : R = 9 = 

3 x 3 

Molto basso : 

R = 1 = 1 x 1 

Dispositivi di protezione individuale 

(DPI) 

Elmetto protettivo 

Lavoratori 

Preposti 

A bisogno 

   Scelte progettuali ed organizzative 

Segregazione dell' area con 

transenne o rete plastificata rossa 

Impresa 

Affidataria 

Preposti 

Settimanale 

Rumore Medio : R = 6 

= 3 x 2 

Molto basso : 

R = 1 = 1 x 1 

Dispositivi di protezione individuale 

(DPI) 

Otoprotettori 

Lavoratori 

Capocantiere 

Settimanale 

Tagli, abrasioni Medio : R = 4 

= 4 x 1 

Molto basso : 

R = 1 = 1 x 1 

Dispositivi di protezione individuale 

(DPI) 

Guanti 

Datori di 

lavoro 

Capocantiere 

A bisogno 

 
 

    1 .  2 .  2 - Impermeabilizzazione copertura      

 
Durata della lavorazione: 12,00 gg dal 19/07/18 al 06/08/18   
 
Criticità della lavorazione: Basso : R = 2  
 
Misure generali: Verranno posati due nuovi strati di guaina (il secondo di tipo ardesiato). Poiché la copertura 
piana è priva di parapetti, dovranno essere realizzati dei parapetti sul perimetro contro il rischio cadute. L’accesso 
alla copertura sarà garantito da trabattello conforme alla normativa UNI EN 1004, dotato di stabilizzatori. Si dovrà 
porre attenzione alle fasi di tiro in alto e calo in basso dei materiali dalla quota terreno alla copertura. Il capo 
cantiere supervisionerà tale fase verificando l’assenza di operatori nell’area sottostante precedentemente 
segregata. Durante le fasi di posa della nuova guaina, poiché sarà usato un cannello GPL per la fusione dei lembi, 
sarà custodito nelle vicinanze della zona di lavoro. un estintore del tipo a polvere 34 A 144 BC, utilizzato in caso di 
necessità dall' addetto all'antincendio. 
 
Poiché dalla fusione ne scaturiranno dei fumi, gli addetti a tale operazione dovranno usare occhiali e facciale 
filtrante. 
 
Non sono prevedibili attività contemporanee spazialmente, nel caso in cui si dovessero prevedere o manifestare, 
l'impresa dovrà darne comunicazione al CSE, al fine di stabilire le corrette modalità di intervento. 
 
D.P.I. 
Durante tale lavorazione, per gli operatori è necessario l'utilizzo di: 
 elmetto di protezione: EN812 
 scarpe antinfortunistiche: EN345 S2 - EN345 S3 
 guanti di protezione: EN388 - EN420 
 occhiali: EN166 - EN170  (antipolvere) 
 facciale filtrante: EN149:2001  
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Rischi presenti e valutati Valutazione 

iniziale del 

rischio (PxD) 

Valutazione 

finale del 

rischio (PxD) 

Misure preventive e protettive Attuazione / 

Verifica / 

Cadenza 

Incendio o esplosione connessi con 

lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati 

in cantiere 

Medio : R = 4 

= 1 x 4 

Molto basso : 

R = 1 = 1 x 1 

Misure preventive e protettive 

Estintore 

Lavoratori 

Capocantiere 

A bisogno 

   Procedure 

Verifica l' integrità dei tubi in 

gomma e le connessioni tra 

bombola e cannello e della 

funzionalità del riduttore di 

pressione. 

Lavoratori 

Preposti 

 

   Prescrizioni 

Allontanare eventuali materiali 

infiammabili; 

Evitare di usare la fiamma libera in 

corrispondenza del tubo e della 

bombola del gas; 

Tenere la bombola nei pressi del 

posto di lavoro ma lontano da fonti 

di calore; 

Tenere la bombola in posizione 

verticale; 

Nelle pause di lavoro spegnere la 

fiamma e chiudere l'afflusso del 

gas; 

Lavoratori 

Preposti 

 

Caduta dall'alto Alto : R = 12 = 

3 x 4 

Basso : R = 2 

= 1 x 2 

Misure di tipo tecnico 

Parapetti perimetrali 

Lavoratori 

Datori di 

lavoro 

 

Fumi Medio : R = 8 

= 4 x 2 

Molto basso : 

R = 1 = 1 x 1 

Dispositivi di protezione individuale 

(DPI) 

Mascherine di protezione vie 

respiratorie 

Lavoratori 

Preposti 

 

Uso di sostanze chimiche Medio : R = 4 

= 2 x 2 

Molto basso : 

R = 1 = 1 x 1 

Misure preventive e protettive 

Utilizzare procedure schede 

sicurezza 

Preposti 

Preposti 

A bisogno 

   Dispositivi di protezione individuale 

(DPI) 

Mascherine di protezione vie 

respiratorie 

Lavoratori 

Preposti 

 

 
 

  1 .  3 - Efficientamento impianto di riscaldamento     

 

    1 .  3 .  1 - Rimozione valvole esistenti su radiatori      

 
Durata della lavorazione: 2,00 gg dal  06/08/18 al 08/08/18   
 
Criticità della lavorazione: Basso : R = 2  
 
Misure generali:  Viste le caratteristiche dei terminali costituenti l'impianto termico e lo svolgimento delle 
operazioni durante il periodo di chiusura dell’istituto, sarà necessario per gli operatori l’utilizzo di: 
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· scarpe antinfortunistiche; 
· guanti di protezione; 
· otoprotettori. 
 

Rischi presenti e valutati Valutazione 

iniziale del 

rischio (PxD) 

Valutazione 

finale del 

rischio (PxD) 

Misure preventive e protettive Attuazione / 

Verifica / 

Cadenza 

Rumore Medio : R = 6 

= 3 x 2 

Basso : R = 2 

= 1 x 2 

Dispositivi di protezione individuale 

(DPI) 

Otoprotettori 

Datori di 

lavoro 

Preposti 

A bisogno 

Tagli, abrasioni Medio : R = 4 

= 4 x 1 

Molto basso : 

R = 1 = 1 x 1 

Dispositivi di protezione individuale 

(DPI) 

Guanti 

Datori di 

lavoro 

Capocantiere 

A bisogno 

 
 

    1 .  3 .  2 - Installazione nuove valvole termostatiche su radiatori esistenti      

 
Durata della lavorazione: 3,00 gg dal  08/08/18 al 11/08/18   
 
Criticità della lavorazione: Basso : R = 2  
 
Misure generali:  Viste le caratteristiche dei terminali costituenti l'impianto termico e lo svolgimento delle 
operazioni durante il periodo di chiusura dell’istituto, sarà necessario per gli operatori l’utilizzo di: 
· scarpe antinfortunistiche; 
· guanti di protezione; 
· otoprotettori. 
  

Rischi presenti e valutati Valutazione 

iniziale del 

rischio (PxD) 

Valutazione 

finale del 

rischio (PxD) 

Misure preventive e protettive Attuazione / 

Verifica / 

Cadenza 

Rumore Medio : R = 6 

= 3 x 2 

Basso : R = 2 

= 1 x 2 

Dispositivi di protezione individuale 

(DPI) 

Otoprotettori 

Datori di 

lavoro 

Preposti 

A bisogno 

Tagli, abrasioni Medio : R = 4 

= 4 x 1 

Molto basso : 

R = 1 = 1 x 1 

Dispositivi di protezione individuale 

(DPI) 

Guanti 

Datori di 

lavoro 

Capocantiere 

A bisogno 

 
 

 

  1 .  4 - Smobilizzo cantiere     

 

    1 .  4 .  1 - Disallestimento cantiere      

 
Durata della lavorazione: 1,00 gg dal  13/08/18 al 14/08/18   
 
Criticità della lavorazione: Basso : R = 2  
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Rischi presenti e valutati Valutazione 

iniziale del 

rischio (PxD) 

Valutazione 

finale del 

rischio (PxD) 

Misure preventive e protettive Attuazione / 

Verifica / 

Cadenza 

Investimento da veicoli circolanti 

nell'area di cantiere 

  Misure preventive e protettive 

Moviere 

Impresa 

Affidataria 

Preposti 

A bisogno 

   Dispositivi di protezione individuale 

(DPI) 

Indumenti ad alta visibilità 

Datori di 

lavoro 

 

 

   Tavole e disegni esplicativi 

Dislocazione secondo lay out 

Impresa 

Affidataria 

Impresa 

Affidataria e 

CSE 

Settimanale 

Elettrocuzione   Misure preventive e protettive 

Sezionamento alimentazione 

quadro di cantiere a monte 

Preposti 

Preposti 

Prima inizio 

lavori 

Rumore Medio : R = 6 

= 3 x 2 

Basso : R = 2 

= 1 x 2 

Dispositivi di protezione individuale 

(DPI) 

Otoprotettori 

Datori di 

lavoro 

Preposti 

A bisogno 

 
 

  2 - Istituto Comprensivo N°12 "Borgo Faiti" - Via Frangipane, 29 - 04100 Borgo Faiti (LT) - 

Elenco delle lavorazioni     

 

  2 .  1 - Accantieramento     

 

    2 .  1 .  1 - Formazione di recinzione di cantiere      

 
Durata della lavorazione: 1,00 gg dal  14/08/18 al 15/08/18   
 
Criticità della lavorazione: Molto basso : R = 1  
 
Misure generali: Il cantiere si svolgerà all'interno dei confini del complesso scolastico. Le aree soggette a 
lavorazione saranno delimitate con recinzione in rete plasticata rossa e/o transenne in rete metallica elettrosaldata. 
Le aree interne del cantiere (depositi,  ecc.) saranno delimitate con rete plasticata rossa e transenne metalliche.  
Le delimitazioni saranno allestite in modo da lasciare a disposizione del transito pedonale e veicolare solo percorsi 
sicuri. 
 
D.P.I. 
Durante tale lavorazione, per gli operatori è necessario l'utilizzo di: 
 elmetto di protezione: EN812 
 scarpe antinfortunistiche: EN345 S2 - EN345 S3 
 guanti di protezione: EN388 - EN420 
 occhiali: EN166 - EN170 
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Rischi presenti e valutati Valutazione 

iniziale del 

rischio (PxD) 

Valutazione 

finale del 

rischio (PxD) 

Misure preventive e protettive Attuazione / 

Verifica / 

Cadenza 

Investimento da veicoli circolanti 

nell'area di cantiere 

Basso : R = 2 

= 1 x 2 

Molto basso : 

R = 1 = 1 x 1 

Misure preventive e protettive 

Delimitazione area 

Datori di 

lavoro 

Capocantiere 

Prima inizio 

lavori 

   Dispositivi di protezione individuale 

(DPI) 

Indumenti ad alta visibilità 

Lavoratori 

Preposti 

Giornaliera 

 
 

    2 .  1 .  2 - Installazioni di macchine ed attrezzature di cantiere      

 
Durata della lavorazione: 1,00 gg dal  15/08/18 al 16/08/18   
 
Criticità della lavorazione: Basso : R = 3  
 
Misure generali: Le tipologie di lavorazioni previste in cantiere non richiedono l'installazione di grandi impianti o 
stazioni di betonaggio tali da rappresentare una fonte di rischio.  
 

Rischi presenti e valutati Valutazione 

iniziale del 

rischio (PxD) 

Valutazione 

finale del 

rischio (PxD) 

Misure preventive e protettive Attuazione / 

Verifica / 

Cadenza 

Intralcio / inciampo Medio : R = 4 

= 2 x 2 

Basso : R = 3 

= 1 x 3 

Scelte progettuali ed organizzative 

Posizionamento fuori dalle vie di 

circolazione 

Capocantiere 

Preposti 

A bisogno 

 
 

    2 .  1 .  3 - Allestimento di depositi di varia natura e genere      

 
Durata della lavorazione: 1,00 gg dal  16/08/18 al 17/08/18   
 
Criticità della lavorazione: Basso : R = 3  
 
Misure generali: I depositi di materiali per le lavorazioni saranno allestiti nel piazzale con accesso dalla viabilità 
principale. I materiali saranno posti lungo il perimetro del piazzale per non arrecare intralcio alla viabilità di cantiere 
e saranno coperti con teli impermeabili per proteggerli dalle intemperie. Lo scarico dei materiali potrà anche 
avvenire tramite sollevamento con autogrù, in tal caso l'area interessa dal transito dei carichi sospesi dovrà essere 
interdetta. 
 
D.P.I. 
Durante tale lavorazione, per gli operatori è necessario l'utilizzo di: 
 elmetto di protezione: EN812 
 scarpe antinfortunistiche: EN345 S2 - EN345 S3 
 guanti di protezione: EN388 - EN420 
 occhiali: EN166 - EN170 
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Rischi presenti e valutati Valutazione 

iniziale del 

rischio (PxD) 

Valutazione 

finale del 

rischio (PxD) 

Misure preventive e protettive Attuazione / 

Verifica / 

Cadenza 

Movimentazione manuale dei carichi Medio : R = 4 

= 2 x 2 

Basso : R = 2 

= 1 x 2 

Scelte progettuali ed organizzative 

Il singolo operatore può trasportare 

fino a 30kg max. 

Lavoratori 

Capocantiere 

A bisogno 

Caduta materiale dall'alto Medio : R = 8 

= 2 x 4 

Basso : R = 3 

= 1 x 3 

Dispositivi di protezione individuale 

(DPI) 

Elmetto protettivo 

Lavoratori 

Preposti 

A bisogno 

   Procedure 

Controllo modalità di imbraco 

Preposti 

Preposti 

A bisogno 

   Misure preventive e protettive 

Delimitare zona di carico e scarico 

Capocantiere 

Capocantiere 

A bisogno 

Tagli, abrasioni Medio : R = 4 

= 4 x 1 

Molto basso : 

R = 1 = 1 x 1 

Dispositivi di protezione individuale 

(DPI) 

Guanti 

Datori di 

lavoro 

Capocantiere 

A bisogno 

Investimento da veicoli circolanti 

nell'area di cantiere 

Medio : R = 8 

= 2 x 4 

Molto basso : 

R = 1 = 1 x 1 

Tavole e disegni esplicativi 

Dislocazione secondo lay out 

Impresa 

Affidataria 

Impresa 

Affidataria e 

CSE 

Settimanale 

   Dispositivi di protezione individuale 

(DPI) 

Indumenti ad alta visibilità 

Datori di 

lavoro 

 

 

   Misure preventive e protettive 

Moviere 

Impresa 

Affidataria 

Preposti 

A bisogno 

 
 

    2 .  1 .  4 - Allestimento impianto elettrico di cantiere      

 
Durata della lavorazione: 1,00 gg dal  17/08/18 al 18/08/18   
 
Criticità della lavorazione: Basso : R = 3  
 
Misure generali: Si ricorda che è vietato eseguire qualsiasi lavoro su o in vicinanza di parti in tensione pertanto 
prima di qualsiasi intervento sugli impianti elettrici, l'operatore si assicura che non vi sia tensione aprendo gli 
interruttori a monte e mettendo lucchetti o cartelli al fine di evitare l'intempestiva chiusura degli stessi da parte di 
altri; quindi prima di operare accerta, mediante analisi strumentale (ad esempio con il tester), l'avvenuta messa 
fuori tensione delle parti con possibilità di contatti diretti. 
Le operazioni di realizzazione dell'impianto elettrico potrebbero avvenire in concomitanza con altre attività; 
dovranno pertanto avvenire con idonea delimitazione dei campi di azione e con un continuo coordinamento fra le 
lavorazioni stesse, da parte del capo cantiere. 
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D.P.I. 
Durante tale lavorazione, per gli operatori è necessario l'utilizzo di: 
 elmetto di protezione: EN812 
 scarpe antinfortunistiche: EN345 S2 - EN345 S3 
 guanti di protezione: EN388 - EN420 
 occhiali: EN166 - EN170 
  

Rischi presenti e valutati Valutazione 

iniziale del 

rischio (PxD) 

Valutazione 

finale del 

rischio (PxD) 

Misure preventive e protettive Attuazione / 

Verifica / 

Cadenza 

Fulminazione Medio : R = 8 

= 2 x 4 

Basso : R = 3 

= 1 x 3 

Misure preventive e protettive 

Verificare assenza di tensione a 

monte del quadro 

 

Preposti 

Preposti 

A bisogno 

   Scelte progettuali ed organizzative 

Sezionamento alimentazione 

quadro di cantiere 

Preposti 

Preposti 

A bisogno 

   Formazione, informazione, 

addestramento 

Tecnico abilitato 

Preposti 

Preposti 

A bisogno 

 
 

  2 .  2 - Nuova linea adduzione gas metano     

 

    2 .  2 .  1 - Scavi a sezione ristretta      

 
Durata della lavorazione: 2,00 gg dal  20/08/18 al 22/08/18   
 
Criticità della lavorazione: Basso : R = 3  
 
Misure generali: Durante lo scavo le persone non devono sostare o transitare o comunque essere presenti nel 
campo di azione dell'escavatore; il ciglio superiore dovrà essere pulito e spianato, le pareti devono essere 
controllate per eliminare le irregolarità ed evitare eventuali distacchi. Durante la movimentazione delle macchine 
operatrici, gli operatori a terra dovranno rimanere ad una adeguata distanza di sicurezza da esse. 
Durante tale lavorazione, per gli operatori è necessario l'utilizzo di: 
- elmetto di protezione 
- scarpe antinfortunistiche 
- guanti di protezione 
  
Rischi non presenti per la lavorazione: Lavori che espongono i lavoratori al rischio di esplosione derivante 
dall'innesco accidentale di un ordigno bellico inesploso rinvenuto durante le attività di scavo (Assolvimento dei 
compiti di valutazione previsi all'art. 91 c.2 - bis), Lavori che espongono i lavoratori a sostanze biologiche che 
presentano rischi particolari per la salute dei lavoratori oppure comportano un'esigenza legale di sorveglianza 
sanitaria, Lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimiche che presentano rischi particolari per la salute dei 
lavoratori oppure comportano un'esigenza legale di sorveglianza sanitaria, Lavori con radiazioni ionizzanti che 
esigono la designazione di zone controllate o sorvegliate, quali definite dalla vigente normativa in materia di 
protezione dei lavoratori dalle radiazioni ionizzanti, Lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie, Insalubrità dell'aria 
nei lavori in galleria, Instabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria, Lavori subacquei con respiratori, Lavori 
in cassoni ad aria compressa, Lavori comportanti l'impiego di esplosivi, Incendio o esplosione connessi con 
lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere, Lavori di montaggio o smontaggio di elementi prefabbricati 
pesanti, Estese demolizioni o manutenzioni, ove le modalità tecniche di attuazione siano definite in fase di 
progetto, Sbalzi eccessivi di temperatura, Uso di sostanze chimiche, Fulminazione  
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Rischi presenti e valutati Valutazione 

iniziale del 

rischio (PxD) 

Valutazione 

finale del 

rischio (PxD) 

Misure preventive e protettive Attuazione / 

Verifica / 

Cadenza 

Lavori che espongono i lavoratori a rischi 

di seppellimento o di sprofondamento a 

profondità superiore a m 1,5, se 

particolarmente aggravati dalla natura 

dell'attività o dei procedimenti attuati 

oppure dalle condizioni ambientali del 

posto di lavoro o dell'opera 

Medio : R = 8 

= 2 x 4 

Basso : R = 3 

= 1 x 3 

Scelte progettuali ed organizzative 

Campionamenti 

Impresa 

Affidataria 

Impresa 

Affidataria e 

CSE 

Prima inizio 

lavori 

   Scelte progettuali ed organizzative 

Natural declivio 

Datori di 

lavoro 

Capocantiere 

A bisogno 

   Misure preventive e protettive 

Sbadacchiatura 

Datori di 

lavoro 

Capocantiere 

A bisogno 

Lavori che espongono i lavoratori a rischi 

di caduta dall'alto da altezza superiore a 

m 2, se particolarmente aggravati dalla 

natura dell'attività o dei procedimenti 

attuati oppure dalle condizioni ambientali 

del posto di lavoro o dell'opera 

Medio : R = 8 

= 2 x 4 

Basso : R = 3 

= 1 x 3 

Misure preventive e protettive 

Parapetto 

Datori di 

lavoro 

Preposti 

Settimanale 

Lavori in prossimità di linee elettriche 

aeree a conduttori nudi in tensione 

Medio : R = 8 

= 2 x 4 

Basso : R = 3 

= 1 x 3 

Misure di tipo organizzativo 

Distanza linee elettriche aeree 

nude o parti elettriche in tensione 

secondo tab.1 allegato IX D.Lgs. 

81/08 e s.m.i. 

Impresa 

esecutrice 

Preposti 

Giornaliera 

   Misure di tipo organizzativo 

Interruzione dell'elettricità 

 

 

 

Lavori che espongono ad un rischio di 

annegamento 

Medio : R = 4 

= 2 x 2 

Basso : R = 2 

= 1 x 2 

Misure di tipo tecnico 

Delimitazione 

 

 

 

Investimento da veicoli circolanti 

nell'area di cantiere 

Medio : R = 8 

= 2 x 4 

Basso : R = 3 

= 1 x 3 

Scelte progettuali ed organizzative 

Viabilità separata mezzi e persone 

Impresa 

Affidataria 

Impresa 

Affidataria e 

CSE 

Prima inizio 

lavori 

   Dispositivi di protezione individuale 

(DPI) 

Alta visibilità 

Datori di 

lavoro 

Capocantiere 

Settimanale 

   Misure preventive e protettive 

Segnalatori ottici ed acustici mezzi 

in manovra 

Datori di 

lavoro 

Preposti 

A bisogno 
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Rischi presenti e valutati Valutazione 

iniziale del 

rischio (PxD) 

Valutazione 

finale del 

rischio (PxD) 

Misure preventive e protettive Attuazione / 

Verifica / 

Cadenza 

Elettrocuzione    

 

 

 

 

Rumore Medio : R = 6 

= 3 x 2 

Basso : R = 2 

= 1 x 2 

Dispositivi di protezione individuale 

(DPI) 

Otoprotettori 

Datori di 

lavoro 

Preposti 

Settimanale 

 
 

    2 .  2 .  2 - Realizzazione impianto adduzione gas metano      

 
Durata della lavorazione: 3,00 gg dal  22/08/18 al 25/08/18   
 
Criticità della lavorazione: Basso : R = 2  
 
Misure generali: Durante tale lavorazione, per gli operatori è necessario l’utilizzo di: 
· elmetto di protezione 
· scarpe antinfortunistiche 
· guanti di protezione 
 

Rischi presenti e valutati Valutazione 

iniziale del 

rischio (PxD) 

Valutazione 

finale del 

rischio (PxD) 

Misure preventive e protettive Attuazione / 

Verifica / 

Cadenza 

Investimento da veicoli circolanti 

nell'area di cantiere 

Medio : R = 6 

= 3 x 2 

Basso : R = 2 

= 1 x 2 

Dispositivi di protezione individuale 

(DPI) 

Indumenti ad alta visibilità 

Datori di 

lavoro 

 

 

   Misure preventive e protettive 

Moviere 

Impresa 

Affidataria 

Preposti 

A bisogno 

   Tavole e disegni esplicativi 

Dislocazione secondo lay out 

Impresa 

Affidataria 

Impresa 

Affidataria e 

CSE 

Settimanale 

Elettrocuzione Medio : R = 4 

= 2 x 2 

Basso : R = 2 

= 1 x 2 

Misure preventive e protettive 

Attrezzature conformi ai requisiti di 

sicurezza. 

 

Datori di 

lavoro 

Lavoratori 

Prima inizio 

lavori 

Rumore Medio : R = 6 

= 3 x 2 

Basso : R = 2 

= 1 x 2 

Dispositivi di protezione individuale 

(DPI) 

Otoprotettori 

Datori di 

lavoro 

Preposti 

A bisogno 
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Rischi presenti e valutati Valutazione 

iniziale del 

rischio (PxD) 

Valutazione 

finale del 

rischio (PxD) 

Misure preventive e protettive Attuazione / 

Verifica / 

Cadenza 

Tagli, abrasioni Medio : R = 4 

= 4 x 1 

Molto basso : 

R = 1 = 1 x 1 

Dispositivi di protezione individuale 

(DPI) 

Guanti 

Datori di 

lavoro 

Capocantiere 

A bisogno 

 
 

 

    2 .  2 .  3 - Esecuzione riempimenti e compattazioni      

 
Durata della lavorazione: 1,00 gg dal  27/08/18 al 28/08/18   
 
Criticità della lavorazione: Basso : R = 3  
 
Misure generali: Le dimensioni delle macchine e delle attrezzature devono essere compatibili sia con la tipologia 
dei lavori che con la natura del sito ove gli stessi si svolgeranno. 
È vietata la presenza di persone nella zona dello scavo e nel raggio di azione della MMT, detto divieto deve 
risultare esposto sui predetti mezzi con appropriata segnaletica. 
Predisporre vie obbligate di transito per i mezzi di scavo, compattazione e trasporto in modo che i mezzi non si 
avvicinino pericolosamente a scavi, pareti instabili, e agli addetti. 
In caso di scarico mediante ribaltamento del cassone in prossimità di scavi, prevedere e predisporre a distanza di 
sicurezza un sistema di segnalazione d'arresto. 
Durante la formazione di rilevati, rinterri, ecc. non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di 
uomini o mezzi nella zona di scavo. 
Proteggere adeguatamente con parapetti, barriere di sbarramento e/o segnalazioni i cigli dello scavo e i bordi di 
rampe; il nastro di segnalazione deve essere collocato adeguatamente arretrato dai cigli-bordi. 
Operare prevenendo i potenziali rischi per terzi derivanti da non corrette operazioni di movimentazione e 
posizionamento delle macchine, delle attrezzature e degli impianti. 
Utilizzare macchine, attrezzature e sistemi in grado di diminuire le emissioni rumorose verso l'esterno del cantiere. 
Impedire o contenere la formazione di polvere durante la fase di lavoro inumidendo periodicamente il terreno 
asportato e le vie di transito utilizzate dai mezzi di trasporto all'interno del cantiere. 
Il Preposto dovrà coordinare e vigilare costantemente le operazioni affinché gli addetti mantengano una distanza di 
sicurezza dai mezzi d'opera. 
Durante tale lavorazione, per gli operatori è necessario l’utilizzo di: 
· elmetto di protezione 
· scarpe antinfortunistiche 
· guanti di protezione 
 

Rischi presenti e valutati Valutazione 

iniziale del 

rischio (PxD) 

Valutazione 

finale del 

rischio (PxD) 

Misure preventive e protettive Attuazione / 

Verifica / 

Cadenza 

Lavori che espongono i lavoratori a rischi 

di caduta dall'alto da altezza superiore a 

m 2, se particolarmente aggravati dalla 

natura dell'attività o dei procedimenti 

attuati oppure dalle condizioni ambientali 

del posto di lavoro o dell'opera 

Medio : R = 6 

= 3 x 2 

Basso : R = 2 

= 1 x 2 

Misure preventive e protettive 

Segnalazione orlo di scavo 

Lavoratori 

Capocantiere 

A bisogno 

Investimento da veicoli circolanti 

nell'area di cantiere 

Medio : R = 8 

= 2 x 4 

Basso : R = 3 

= 1 x 3 

Misure preventive e protettive 

Barriere, delimitazioni 

Preposti 

Preposti 

A bisogno 

Elettrocuzione Medio : R = 6 

= 2 x 3 

Basso : R = 2 

= 1 x 2 

Scelte progettuali ed organizzative 

Impianto elettrico di cantiere 

conforme 

Impresa 

Affidataria 

Preposti 

Prima inizio 

lavori 
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Rischi presenti e valutati Valutazione 

iniziale del 

rischio (PxD) 

Valutazione 

finale del 

rischio (PxD) 

Misure preventive e protettive Attuazione / 

Verifica / 

Cadenza 

Rumore Medio : R = 6 

= 3 x 2 

Basso : R = 2 

= 1 x 2 

Dispositivi di protezione individuale 

(DPI) 

Otoprotettori 

Datori di 

lavoro 

Preposti 

A bisogno 

 
 

    2 .  2 .  4 - Posa dei marciapiedi      

 
Durata della lavorazione: 1,00 gg dal  28/08/18 al 29/08/18   
 
Criticità della lavorazione: Basso : R = 2  
 
Misure generali: La concomitanza delle operazioni di ripristino dei marciapiedi dovranno avvenire con idonea 
delimitazione dei campi di azione e con un continuo coordinamento fra le lavorazioni stesse, da parte del Preposto; 
lo stesso è tenuto a prestare una costante vigilanza affinché gli addetti mantengano una distanza di sicurezza dai 
mezzi d'opera, utilizzino i DPI e rispettino le disposizioni operative e di sicurezza previste nel POS. 
 
Durante tale lavorazione, per gli operatori è necessario l’utilizzo di: 
· elmetto di protezione 
· scarpe antinfortunistiche 
· guanti di protezione 
  

Rischi presenti e valutati Valutazione 

iniziale del 

rischio (PxD) 

Valutazione 

finale del 

rischio (PxD) 

Misure preventive e protettive Attuazione / 

Verifica / 

Cadenza 

Lavori che espongono i lavoratori a 

sostanze chimiche che presentano rischi 

particolari per la salute dei lavoratori 

oppure comportano un'esigenza legale di 

sorveglianza sanitaria 

Medio : R = 6 

= 2 x 3 

Basso : R = 2 

= 1 x 2 

Scelte progettuali ed organizzative 

Attenersi alle indicazioni della 

scheda di sicurezza 

Preposti 

Preposti 

A bisogno 

Uso di sostanze chimiche Medio : R = 6 

= 2 x 3 

Basso : R = 2 

= 1 x 2 

Misure preventive e protettive 

Guanti 

Lavoratori 

Preposti 

Prima inizio 

lavori 

 
 

    2 .  2 .  5 - Sistemazione delle opere a verde      

 
Durata della lavorazione: 1,00 gg dal  29/08/18 al 30/08/18   
 
Criticità della lavorazione: Basso : R = 2  
 
Misure generali: Prima di iniziare le operazioni occorre verificare che l'area di lavoro sia opportunamente 
segnalata, tramite l'utilizzo di adeguata segnaletica verticale e delimitata (nastro bianco e rosso) o transennata 
(barriere). 
Qualora si dovessero sollevare carichi manualmente, occorrerà rispettare le seguenti regole: posizionare bene i 
piedi ed utilizzare il più possibile gambe e braccia mantenendo sempre la schiena ben eretta, non sollevare carichi 
troppo pesanti (>30 Kg), se necessario occorre fare ricorso ad aiuto o a idonei mezzi. 
Il Preposto è tenuto a prestare una costante vigilanza affinché gli addetti utilizzino i DPI e rispettino le disposizioni 
operative e di sicurezza previste nel POS. 
Durante tale lavorazione, per gli operatori è necessario l’utilizzo di: 
· elmetto di protezione 
· scarpe antinfortunistiche 
· guanti di protezione 
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Rischi presenti e valutati Valutazione 

iniziale del 

rischio (PxD) 

Valutazione 

finale del 

rischio (PxD) 

Misure preventive e protettive Attuazione / 

Verifica / 

Cadenza 

Rumore Medio : R = 6 

= 3 x 2 

Basso : R = 2 

= 1 x 2 

Dispositivi di protezione individuale 

(DPI) 

Otoprotettori 

Lavoratori 

Capocantiere 

A bisogno 

 
 

 

  2 .  3 - Sostituzione generatore di calore in centrale termica     

 

    2 .  3 .  1 - Dismissione e sezionamento impianti      

 
Durata della lavorazione: 2,00 gg dal  30/08/18 al 01/09/18   
 
Criticità della lavorazione: Basso : R = 2  
 
Misure generali: Le operazioni di dismissione dell'impianto termico esistente potrebbero avvenire in concomitanza 
con altre attività; dovranno pertanto avvenire con idonea delimitazione dei campi di azione e con un continuo 
coordinamento fra le lavorazioni stesse, da parte del capo cantiere. 
Durante tale lavorazione, per gli operatori è necessario l’utilizzo di: 
· elmetto di protezione 
· scarpe antinfortunistiche 
· guanti di protezione 
· otoprotettori 
 

Rischi presenti e valutati Valutazione 

iniziale del 

rischio (PxD) 

Valutazione 

finale del 

rischio (PxD) 

Misure preventive e protettive Attuazione / 

Verifica / 

Cadenza 

Incendio o esplosione connessi con 

lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati 

in cantiere 

Medio : R = 4 

= 2 x 2 

Basso : R = 2 

= 1 x 2 

Misure preventive e protettive 

Estintore 

Lavoratori 

Capocantiere 

A bisogno 

Elettrocuzione Medio : R = 4 

= 2 x 2 

Basso : R = 2 

= 1 x 2 

Misure di coordinamento 

Verifica verbale di sezionamento 

impianti 

Coordinatore 

per la 

sicurezza in 

fase di 

esecuzione 

Coordinatore 

per la 

sicurezza in 

fase di 

esecuzione 

Prima inizio 

lavori 

   Misure preventive e protettive 

Rispetto distanza da tab.I allegato 

IX D.Lgs. 81/08 da parti elettriche in 

tensione 

Lavoratori 

Capocantiere 

Prima inizio 

lavori 

Rumore Medio : R = 6 

= 3 x 2 

Basso : R = 2 

= 1 x 2 

Dispositivi di protezione individuale 

(DPI) 

Otoprotettori 

Datori di 

lavoro 

Preposti 

A bisogno 
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    2 .  3 .  2 - Installazione nuova caldaia a condensazione      

 
Durata della lavorazione: 4,00 gg dal  03/09/18 al 07/09/18   
 
Criticità della lavorazione: Basso : R = 2  
 
Misure generali: Le operazioni di realizzazione dell'impianto termico potrebbero avvenire in concomitanza con 
altre attività; dovranno pertanto avvenire con idonea delimitazione dei campi di azione e con un continuo 
coordinamento fra le lavorazioni stesse, da parte del capo cantiere. 
Durante tale lavorazione, per gli operatori è necessario l’utilizzo di: 
· elmetto di protezione 
· scarpe antinfortunistiche 
· guanti di protezione 
· otoprotettori 
 

Rischi presenti e valutati Valutazione 

iniziale del 

rischio (PxD) 

Valutazione 

finale del 

rischio (PxD) 

Misure preventive e protettive Attuazione / 

Verifica / 

Cadenza 

Investimento dovuto alla 

movimentazione di carichi pesanti 

Medio : R = 6 

= 3 x 2 

Basso : R = 2 

= 1 x 2 

Dispositivi di protezione individuale 

(DPI) 

Indumenti ad alta visibilità 

Datori di 

lavoro 

 

 

   Misure preventive e protettive 

Moviere 

Impresa 

Affidataria 

Preposti 

A bisogno 

   Tavole e disegni esplicativi 

Dislocazione secondo lay out 

Impresa 

Affidataria 

Impresa 

Affidataria e 

CSE 

Settimanale 

Elettrocuzione Medio : R = 4 

= 2 x 2 

Basso : R = 2 

= 1 x 2 

Misure preventive e protettive 

Attrezzature conformi ai requisiti di 

sicurezza. 

 

Datori di 

lavoro 

Lavoratori 

Prima inizio 

lavori 

Rumore Medio : R = 6 

= 3 x 2 

Basso : R = 2 

= 1 x 2 

Dispositivi di protezione individuale 

(DPI) 

Otoprotettori 

Datori di 

lavoro 

Preposti 

A bisogno 

Tagli, abrasioni Medio : R = 4 

= 4 x 1 

Molto basso : 

R = 1 = 1 x 1 

Dispositivi di protezione individuale 

(DPI) 

Guanti 

Datori di 

lavoro 

Capocantiere 

A bisogno 

 
 

 

  2 .  4 - Efficientamento impianto di riscaldamento     

 

    2 .  4 .  1 - Rimozione valvole esistenti su radiatori      

 
Durata della lavorazione: 2,00 gg dal  07/09/18 al 11/09/18   
 
Criticità della lavorazione: Basso : R = 2  
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Misure generali:  Viste le caratteristiche dei terminali costituenti l'impianto termico e lo svolgimento delle 
operazioni durante il periodo di chiusura dell’istituto, sarà necessario per gli operatori l’utilizzo di: 
· scarpe antinfortunistiche; 
· guanti di protezione; 
· otoprotettori. 
 

Rischi presenti e valutati Valutazione 

iniziale del 

rischio (PxD) 

Valutazione 

finale del 

rischio (PxD) 

Misure preventive e protettive Attuazione / 

Verifica / 

Cadenza 

Elettrocuzione Medio : R = 4 

= 2 x 2 

Basso : R = 2 

= 1 x 2 

Misure di coordinamento 

Verifica verbale di sezionamento 

impianti 

Coordinatore 

per la 

sicurezza in 

fase di 

esecuzione 

Coordinatore 

per la 

sicurezza in 

fase di 

esecuzione 

Prima inizio 

lavori 

   Misure preventive e protettive 

Rispetto distanza da tab.I allegato 

IX D.Lgs. 81/08 da parti elettriche in 

tensione 

Lavoratori 

Capocantiere 

Prima inizio 

lavori 

Rumore Medio : R = 6 

= 3 x 2 

Basso : R = 2 

= 1 x 2 

Dispositivi di protezione individuale 

(DPI) 

Otoprotettori 

Datori di 

lavoro 

Preposti 

A bisogno 

Tagli, abrasioni Medio : R = 4 

= 4 x 1 

Molto basso : 

R = 1 = 1 x 1 

Dispositivi di protezione individuale 

(DPI) 

Guanti 

Datori di 

lavoro 

Capocantiere 

A bisogno 

 
 

    2 .  4 .  2 - Installazione nuove valvole termostatiche su radiatori esistenti      

 
Durata della lavorazione: 2,00 gg dal  11/09/18 al 13/09/18   
 
Criticità della lavorazione: Basso : R = 2  
 
Misure generali:  Viste le caratteristiche dei terminali costituenti l'impianto termico e lo svolgimento delle 
operazioni durante il periodo di chiusura dell’istituto, sarà necessario per gli operatori l’utilizzo di: 
· scarpe antinfortunistiche; 
· guanti di protezione; 
· otoprotettori. 
 

Rischi presenti e valutati Valutazione 

iniziale del 

rischio (PxD) 

Valutazione 

finale del 

rischio (PxD) 

Misure preventive e protettive Attuazione / 

Verifica / 

Cadenza 

Elettrocuzione Medio : R = 4 

= 2 x 2 

Basso : R = 2 

= 1 x 2 

Misure preventive e protettive 

Attrezzature conformi ai requisiti di 

sicurezza. 

 

Datori di 

lavoro 

Lavoratori 

Prima inizio 

lavori 
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Rischi presenti e valutati Valutazione 

iniziale del 

rischio (PxD) 

Valutazione 

finale del 

rischio (PxD) 

Misure preventive e protettive Attuazione / 

Verifica / 

Cadenza 

Rumore Medio : R = 6 

= 3 x 2 

Basso : R = 2 

= 1 x 2 

Dispositivi di protezione individuale 

(DPI) 

Otoprotettori 

Datori di 

lavoro 

Preposti 

A bisogno 

Tagli, abrasioni Medio : R = 4 

= 4 x 1 

Molto basso : 

R = 1 = 1 x 1 

Dispositivi di protezione individuale 

(DPI) 

Guanti 

Datori di 

lavoro 

Capocantiere 

A bisogno 

 
 

  2 .  5 - Smobilizzo cantiere     

 

    2 .  5 .  1 - Disallestimento cantiere      

 
Durata della lavorazione: 2,00 gg dal  13/09/18 al 15/09/18   
 
Criticità della lavorazione: Basso : R = 2  
 

Rischi presenti e valutati Valutazione 

iniziale del 

rischio (PxD) 

Valutazione 

finale del 

rischio (PxD) 

Misure preventive e protettive Attuazione / 

Verifica / 

Cadenza 

Investimento da veicoli circolanti 

nell'area di cantiere 

  Misure preventive e protettive 

Moviere 

Impresa 

Affidataria 

Preposti 

A bisogno 

   Dispositivi di protezione individuale 

(DPI) 

Indumenti ad alta visibilità 

Datori di 

lavoro 

 

 

   Tavole e disegni esplicativi 

Dislocazione secondo lay out 

Impresa 

Affidataria 

Impresa 

Affidataria e 

CSE 

Settimanale 

Elettrocuzione   Misure preventive e protettive 

Sezionamento alimentazione 

quadro di cantiere a monte 

Preposti 

Preposti 

Prima inizio 

lavori 

Rumore Medio : R = 6 

= 3 x 2 

Basso : R = 2 

= 1 x 2 

Dispositivi di protezione individuale 

(DPI) 

Otoprotettori 

Datori di 

lavoro 

Preposti 

A bisogno 
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   i.  3 - Cronoprogramma lavori     

 
PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE PER LE INTERFERENZE LAVORATIVE - GUIDA PER IL 
COORDINAMENTO PER LE LAVORAZIONI FRA SQUADRE E/O DITTE DIVERSE  
 
 

    j - Stima costi     

 
LA STIMA DEI COSTI / ONERI COME SOTTO RIPORTATA E' STATA ESEGUITA IN MODO ANALITICO MEDIANTE UNA 
COMPUTAZIONE DELLE CONTROMISURE PER LA SICUREZZA NECESSARIE ALL'APPLICAZIONE DI QUANTO 
PREVISTO DAL PRESENTE PSC IN RELAZIONE AI RISCHI INDIVIDUATI E SULLA SCORTA DI QUANTO RICHIESTO DAL 
DPR 222/03 A TAL PROPOSITO. L'IMPORTO RISULTANTE DEVE RITENERSI NON ASSOGGETTABILE A 
CONTRATTAZIONE ECONOMICA O RIBASSATO NELL'OFFERTA DELL'IMPRESA APPALTATRICE NE' LA STESSA 
POTRA' RICHIEDERNE AUMENTI PER QUALSIVOGLIA MOTIVAZIONE O VARIANTE PROPOSTA DALL'IMPRESA STESSA 
O ANCHE RICHIESTA DAL CSE.  
 
 

   j.  1 - Costi Sicurezza     

 
L’importo complessivo degli oneri per la sicurezza ammonta a € 3.104,27 
 
L’importo è calcolato analiticamente, come segue, secondo le prescrizioni dell’art. 100 comma 1 e allegato XV° punto 4 del 
D.Lgs. 81/2008. 
 

Codice Descrizione U.M. Prezzo (€) Quantità Importo (€) 

 Oneri Diretti     

   7 Trabattello mobile prefabbricato UNI EN 1004 in 

tubolare di alluminio, base cm 105 X 160, completo 

di piani di lavoro, botole e scale di accesso ai piani, 

protezioni, stabilizzatori e quanto altro previsto 

dalle norme vigenti, altezza max. di utilizzo m. 

10,40. Nolo per un mese o frazione del solo 

materiale. 

cad 136,71 1,000 136,71 

   8 Trabattello mobile prefabbricato UNI EN 1004 in 

tubolare di alluminio, base cm 105 X 160, completo 

di piani di lavoro, botole e scale di accesso ai piani, 

protezioni, stabilizzatori e quanto altro previsto 

dalle norme vigenti, altezza max. di utilizzo m. 

10,40. Per ogni montaggio e smontaggio in opera. 

cad 136,71 4,000 546,84 

   9 Parapetto provvisorio a montanti prefabbricati 

(guardacorpo) UNI EN 13374 classe A, costituito 

da aste metalliche verticali ancorate su solai o 

solette orizzontali o inclinate max. 10°, o su scale 

in c.a. con spessore min. cm. 20, con tassello di 

fissaggio, con interasse max 180 cm., traversi 

orizzontali di protezione e tavola fermapiede in 

legno altezze min. cm 20 e spessore cm. 4, 

bloccate su tre mensole per ogni montante. Al 

metro lineare. Costo primo mese o frazione. 

Compreso il montaggio e lo smontaggio con 

utilizzo di piattaforrma di lavoro elevabile. 

m 9,61 100,000 961,00 

  10 Delimitazione di aree di lavoro, eseguita con ferri 

tondi Ø 20 mm. infissi nel terreno a distanza non 

superiore a m. 1,00 e rete in plastica stampata. 

Montaggio, smontaggio e nolo per un mese o 

frazione. 

m2 3,78 225,800 853,52 

 Totale Oneri Diretti    2.498,07 
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Codice Descrizione U.M. Prezzo (€) Quantità Importo (€) 

 Oneri Aggiuntivi     

   1 Delimitazione aree realizzata con la stesura di 

nastro bicolore (bianco e rosso), sostenuto da 

paletti in ferro h = 1,2 m, a distanza di m. 2 uno 

dall’altro, compreso allestimento e disallestimento 

per qualsiasi esigenza Per il primo mese 

cad/mese 2,09 60,000 125,40 

   2 Trasporto, posa in opera, uso e successivo 

smontaggio ed allontanamento di box prefabbricati 

per servizi igienici con struttura in acciaio, 

tamponamento e copertura in pannelli autoportanti 

sandwich in lamiera zincata con isolante, 

pavimento, infissi, impianto elettrico, completo di 

vaso, lavabo e boiler, posato a terra su basamento 

predisposto, di dimensioni - per il primo mese 

Dimensioni mm 1500 x 1200 

cad/mese 42,00 2,000 84,00 

   3 Trasporto, posa in opera, uso e successivo 

smontaggio ed allontanamento di box prefabbricati 

per servizi igienici con struttura in acciaio, 

tamponamento e copertura in pannelli autoportanti 

sandwich in lamiera zincata con isolante, 

pavimento, infissi, impianto elettrico, completo di 

vaso, lavabo e boiler, posato a terra su basamento 

predisposto, di dimensioni - per ogni mese 

successivo Dimensioni mm 1500 x 1200 

cad/mese 10,09 4,000 40,36 

   4 Trasporto, posa in opera, uso e successivo 

smontaggio ed allontanamento di ponte su 

cavalletti metallico costituito da piano di lavoro 

regolare in legno o metallo e struttura portante Per 

il primo mese 

m2 11,35 20,000 227,00 

   5 Valigetta con materiale di pronto soccorso dotata 

di supporto per attacco a parete per interventi sul 

luogo di lavoro Fino 6 persone dim. mm 320 x 220 

x 125 

cad 60,57 2,000 121,14 

   6 Fornitura e posa in opera di estintore a polvere con 

valvola a pulsante, valvola di sicurezza a molla, 

manometro indicazione di carica e con supporto a 

muro - per ogni mese successivo Da 9 Kg classe 

di fuoco 34 A 144BC 

cad 4,15 2,000 8,30 

 Totale Oneri Aggiuntivi    606,20 

      

 RIEPILOGO     

 Totale Oneri Diretti    2.498,07 

 Totale Oneri Aggiuntivi    606,20 

 TOTALE ONERI DELLA SICUREZZA    3.104,27 

 
 
 Il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione 
  
 ........................................................................................ 
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    m - Documenti da produrre/tenere in cantiere 
 
Si riporta fedelmente quanto previsto all’allegato XVII del D.Lgs 81/08 con le modifiche apportate 
 
01. Le imprese affidatarie dovranno indicare al committente o al responsabile dei lavori almeno il nominativo del 
soggetto o i nominativi dei soggetti della propria impresa, con le specifiche mansioni, incaricati per l’assolvimento 
dei compiti di cui all’articolo 97. 
 
1. Ai fini della verifica dell’idoneità tecnico professionale le imprese, le imprese esecutrici nonché le imprese 
affidatarie, ove utilizzino anche proprio personale, macchine o attrezzature per l’esecuzione dell’opera appaltata, 
dovranno esibire al committente o al responsabile dei lavori almeno: 
 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia 
dell’appalto  
b) documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) o autocertificazione di cui all’articolo 
29, comma 5, del presente decreto legislativo c) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto 
Ministeriale 24 ottobre 2007 
d) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del presente 
decreto legislativo 
 
2. I lavoratori autonomi dovranno esibire almeno:  
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia 
dell’appalto 
b) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo di 
macchine, attrezzature e opere provvisionali  
c) elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione  
d) attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria, ove espressamente previsti dal presente 
decreto legislativo 
e) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007 
 
3. In caso di sub-appalto il datore di lavoro dell’impresa affidataria verifica l’idoneità tecnico professionale dei 
sub appaltatori con gli stessi criteri di cui al precedente punto 1 e dei lavoratori autonomi con gli stessi criteri di cui 
al precedente punto 2. 
 

    n - Allegati e Documenti     

 

   n.  1 - Generali      
 

Allegato: Copia della nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione con diploma e 

curriculum. 

a cura di: A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE. 

 

Allegato: Copia nomina del Medico Competente 

a cura di: A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE. 

Allegato: Copia documentazione relativa ai DPI utilizzati in cantiere 

a cura di: A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE. 

Allegato: Protocollo degli accertamenti sanitari preventivi e periodici previsti per legge, accertamenti integrativi e 

dello stato di copertura vaccinale. 

a cura di: A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE. 

Allegato: Registro infortuni 

a cura di: A cura di tutte le imprese e messo a disposizione (in copia) del Committente e del CSE 

Allegato: Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico di cantiere 

a cura di: A cura dell'impresa esecutrice e a disposizione del Committente e del CSE. 
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Allegato: Copia certificazione CE di macchine ed attrezzature utilizzate in cantiere 

a cura di: A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE. 

Allegato: Copia della valutazione del rumore 

a cura di: A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE. 

Allegato: Piano operativo per la sicurezza. 

a cura di: A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE. 

Allegato: Copia della documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento utilizzati in cantiere. 

a cura di: A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE. 

Allegato: Copia della verifica trimestrali di funi e catene. 

a cura di: A cura di tutte le imprese e a messa disposizione del Committente e del CSE. 

Allegato: Copia della denuncia di installazione degli apparecchi di sollevamento. 

a cura di: A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE 

Allegato: Schede tossicologiche delle sostanze chimiche e delle materie prime adoperate in cantiere. 

a cura di: A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE 

Allegato: Modello di gestione ed affidamento delle attrezzature. 

a cura di: Da compilare a cura dell'impresa appaltatrice durante i lavori 

Allegato: Copia dell'attestato di partecipazione ai corsi di primo soccorso ed antincendio 

a cura di: A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE. 

Allegato: Copia della documentazione relativa alla formazione ò informazione dei subaffidamenti. 

a cura di: A cura dell'impresa appaltatrice e messa a disposizione del Committente e del CSE. 

Allegato: Copia della documentazione relativa all'utilizzo promiscuo di macchine ed attrezzature. 

a cura di: A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE. 

Allegato: Copia DURC delle imprese 

a cura di: A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE. 

 

   n.  2 - Eventuali elaborati grafici di dettaglio 
 

    o - Data - firme - trasmissione 

 
Il presente PSC deve essere trasmesso rispettivamente in quest’ordine: 

• dal CSP al committente / Responsabile dei Lavori 
• dal committente / Responsabile dei Lavori alle imprese appaltatrici 
• dalle imprese appaltatrici ai subaffidatari 

 
Per ciascuna trasmissione / ricevimento dovranno essere riportate le date e le firme di seguito individuate: 
 
per trasmissione al committente / Responsabile dei Lavori: 

DATA CSP (NOME E COGNOME) FIRMA 

.............. / .............. / .............. ........................................................ ........................................................ 
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per ricevuta dal CSP: 

DATA COMMITTENTE / RL (NOME E 

COGNOME) 

FIRMA 

.............. / .............. / .............. ........................................................ ........................................................ 

 

per trasmissione alle imprese 

appaltatrici:DATA 

COMMITTENTE / RL (NOME E 

COGNOME) 

FIRMA 

.............. / .............. / .............. ........................................................ ........................................................ 

 

per ricevuta dal committente / 

Responsabile dei Lavori:DATA 

IMPRESE APPALTATRICI (RAGIONE 

SOCIALE E NOME E COGNOME 

LEGALE RAPPRESENTANTE) 

TIMBRO E FIRMA 

.............. / .............. / .............. ........................................................ ........................................................ 

 
per presa visione - condivisione PSC: 

DATA IMPRESE APPALTATRICI (RAGIONE 

SOCIALE E NOME E COGNOME RLS) 

FIRMA 

.............. / .............. / .............. ........................................................ ........................................................ 

 
per trasmissione alle imprese esecutrici subaffidatarie: 

DATA IMPRESE APPALTATRICI (RAGIONE 

SOCIALE E NOME E COGNOME 

LEGALE RAPPRESENTANTE) 

TIMBRO E FIRMA 

.............. / .............. / .............. ........................................................ ........................................................ 

 
per ricevuta dal committente / Responsabile dei Lavori: 

DATA IMPRESE ESECUTRICI  

SUBAFFIDATARIE (RAGIONE 

SOCIALE E NOME E COGNOME 

LEGALE RAPPRESENTANTE) 

TIMBRO E FIRMA 

.............. / .............. / .............. ........................................................ ........................................................ 

 

per presa visione - condivisione 

PSC:DATA 

IMPRESE ESECUTRICI  

SUBAFFIDATARIE (RAGIONE 

SOCIALE E NOME E COGNOME RLS) 

FIRMA 

.............. / .............. / .............. ........................................................ ........................................................ 
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